
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 187ß ROMA - VENERDF 22 SETTEMBRE NUX. 221

ASSOCIAZIONI. Trim, Bem.Anno INSERZIONI. A

Compresi i Rendleonti Ufficiali del Parlamento ROldA
. . . . . .

L. 11 21 40 Annunzi giudiziari, cent. 2õ; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea
PertuttoilRegno ,, lg 25 48 o spazio di linea.

Giornale senza Rendiconti
. . , rtu ilÍtÀ O 1 AVVEETENZE. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla T

EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n 4; in Torino,via delleEstero aumento spesepostali.- Unnumero separato, inRoma, cent.15; per tutto H
- Nelle provincie del Regno ed alFEstero agli Ulisi Postali.Eegno cent. 20. -- Un numero arretrato costa ll doppio. - Le associazioni decorrono

dal 1 del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

17 Num. 8855 (Berie?) defle Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PRB GRAZIA DI DIO $ PEE VOLONTÀ DELLA NA¾IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del Regno 4

inarzo 1848 ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'attuale Sessione del Senato del Regno e della

amera dei deputati è prorogata.
Con altro Nostro decreto sarà stabilito il giorno della riconvo-

cazione del Parlamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 13 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. Nicormas

Il Num. 8881 (Berie 26) della Raccolta afficiale defle teggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&¾IA DI DIO E PER VOLONTA ÐELLA NAMONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari.delfInterno,

Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Torricella
in Sabina e di Oliveto in data 18 luglio, 30 marzo e 27 giu-
gno 1875;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provinciale di Peru-

gia in data 26 novembre 1868 e 26 agosto 1875;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visto Particolo 14 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865;
Vista la legge 29 giugno 1875, numero 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1. Acominciare dal 1•dicembre 187611 comune diOli-
veto è soppresso e unito a quello di Torricella in Sabina, nella
provincia di Perugia, alla condizione di tenere separate le rendite
patrimoniali e le spese obbligatorie, a senso delParticolo 13 della
legge comunale succitata.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

Torricella, a cui si procederà nel mese di ottobre prossimo venturo
in base alle liste elettorali amministrative riformate giusta le

prescrizioni della legge, le attuali rappresentanze dei due comuni
continueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi

però dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì l' settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NicoTERA.

E N. 8:262 (Berie 26) della Ikecolle ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITiORIO EMANUELE R

FER GRA¾IA ÐI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D TTALIA

Veduti gli articoli 63, 61, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4318, e la tabeBa an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Lentiai onde essere co-

»¾tyiho seyione del Collegio eletterale di Feltve num. 445,
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separatamepte da quella (el ppliegio stesso detta di F
cui fu sino ad gra unito;
Noverandosi nel comune stesso più
Udito il Consiglio dei Ministri ;

di 40 elettori isc

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Lentiai à separato dalla sezione

principale del Collegio elettorale di Feltre n. 445, e formerà una
sezione distinta di detto Collegio.

.gdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
0ßõr ti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il lyum. 885: (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti dal Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI'DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-
nessavi della circoscrizione territoriale deiCollegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Isola Rizza, Palù, Oppeano

e Ronco all'Adige onde essere costituiti sezione del Collegio
elettorale di Tregnago n. 486, separatamente da quella del

Çollegio stesso detta di San Bonifacio, cui furono sino ad ora

uniti;
Noverandosi nei comuni stessi più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Isola Rizza, Palù, Oppeano e Ronco

alPAdige sono separati dalla sezione elettorale di San Bonifacio e
formeranno una sezione distinta del Collegio elettorale di Tre-

gnago, con sede a Oppeano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANUEU .

G. NICOTERA.

Il Num. 8854 (Berie 26) deRa Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dovreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE U

PER GB.451A m DIO E PAR VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Apecchio onde essere co•

u to sezione del Collegio elegoralp di Çagli pumero 321,
tamente da quella del Collegio stesio detta (i Urba-

c,ui fu sino ad ora unito ;

.

overandosi nel comune stesso piil di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Apecchio è separato dalla sezione
elettorale di Urbania e formerà una sezione distinta del Collegio
di Cagli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Pollenzo, Addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

18 Rum.8810 (ßerie 2') della Raccolta afgoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro delle Finanze,
Visto Punito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-

mande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali
del Demanio dello Stato, e di occupare altresì un tratto di
spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutte per

cíascuna delle relative domande, dalle quali risulta che le
derivazioni e le occupazioni richieste non recano alcun re-

giudizio al buon governo sì della pubblica come della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. È concessa facolth senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi agli individui, ai comuni ed alla Società indi-
cati nello annesso elenco, vidimato d'ordine,Nostro.dal Presideyte
del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, di poter deri-
vare le acque ed occupare Parea ivi descritte, ciascimo per l'uso,
la durata e Pannua prestazione nell'elenco stesso notatie sotto
l'osservanza delle altre condizioni contenute nei singoli atti di
sottomissione all'uopo stipulati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Lecolta ufheiale

,
delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a schiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Torino, addì 24 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.

DEPRETIS.
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ELENCO di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqua
da feumi, torrenti e canali del pubblico Demanio, e di occupare altress ad uso privato un tratto di spiaggia
lacuale, annesso al Reale decreto del 24 agosto 1876.

• ITISTAZIm
D A T A DURATA

COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione a f vo eOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Uf6eio »-s delle
DEI RICBEDEFFI avanti cui venne Finamz8

Îz¡ sottoscrittO CONCESSIONB

1 Comune di Vigo . . .

2 Camerinicontecavalier
Luigi

3 Comune di Auronzo. .

4 Angelacci Benedetto .

5 Zannso Abramo. . . .

6 Contrucci Jppoliko . ·

7 SociethAnonima Mani-
fatt,uya di Annecy e

Pont

Concessioni d'acqua per forza motrice.

Derivazione d'acqua dal torrente Piova, nel
territorio del comune di Vigo, provincia di
Belluno, nella quantità non eccedente mo-
duli 2 69 al minuto secondo atta a pro-
durre una forza motrice di 6 circa cavalli
dinamici in servizio di una sega da legnami
che si propone di contraire nel proprio
territorio località denöminata Piè di Zu-
melle.

Facolta di valersi delle acque della roggia
Contarina, nel territono del comune di
Piazzola sul Brenta, provinbia di Padova,
nella quantità non eceedente moduli 3 82
al minuto secondo atta a produrre una
forza motrice di 9 circa cavalli dinamici
in servizio di untrebbiatoio che hacostruito
nella tenuta denominata Tremignon sita
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Ansici, nel
territorio del comune di Auronzo, pro-
vincia di Belluno, nella quantità non ecce-
dente moduli 1 50 circa al minuto secondo
atta a produrre una forza motrice di 6
cavalli dinamici in servizio di una sega da
legnami che si propone di costruire nel
proprio territorio frazione di Villapiccola.

Derivazione d'acqua dal fosso delle Ruote, nel
territorio del comune di Subiaco, provincia
di Roma, nella quantità non eccedente
moduli 20 al minuto secondo atta a pro-
durre una forza motrice di 65 circa cavalli
dinamici in servizio di un molino per co-
reali a4 palmenti che si propone di postruire,
nello stesso territorio, luogo detto la Pe-
schiera.

Facoltà di valersi delle acque scorrenti neHa
Roggia Valdagno, derivata dal torrente
Agno nel territorio del comunedi Valdagno,
provincia di Vicenza, nella quantità non

eccedente moduli 8 64 al minuto secondo,
atta a produrre una forza motrice di 9
circa cavalli dinamici da utilizzarsi me-
diante una ruota idraulica alla Poncelet,
destinata in servizio di una filanda da seta
con torcitoio che possiede nello stesso co-
mune sul mappale n. 1263.

Derivazione d'acqua dal torrente Lima, nel
territorio del comune di Bagni di Lucca,
provincia di Lucca, nella quantità non
eccedente moduli 4 al minuto secondo atta
a produrre una forza motrice di 18 circa
cavalli dinamici in servizio di una cartiera
che si propone di costruire nello stesso
comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Jonna, nel
territorio del comune di Pont Canavese,
provincia di Torino, nella quantità non
ecoedentemoduli 80 al minuto secondo atta

29 gennaio 1876 Anni 30 24
Prefettura di Bellano dal

1° gennaio 1875

23 febbraio 1876 Anni 26 86 >

PrefetturadiPadova dal
a rogito D." Bonato 12 marzo 1876

6 marzo 1876 Anni 30 24 >

Prefettura di Belluno dal
1° gennaio 1876

4 aprile 1876 Anni 80 260 >

Prefettura di Roma dal
1•.gennaio 1876

15 aprile 1876 Anni 30 86 >

Prefettura di Vicenza dal
a rogito 1• gennaio 1876

del notâro Mariotto

10maggio 1876 Anni 30 72 >

Prefettura di Lucca dal
1•gexînaio 1876

22 maggio 1876 Anni 30 8860 (1)
Prefettura di Torino dal

1° gennaio 1874
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DATA
COGNOME E NOME n'atto di son omissione

OGGETTO DELLA 00NAS$fût ed Uffisso
DEI IIICIIftPË%f'Ï'I av-at1 cm Venne

so sedte

i

I

8 Oabiancacomm.Jacopo

9 TorloniaS. E. principe
Alessandro

10 Pisani contesta Laura
mogliedel conte Giro-
lamo Giusti

11 Berchielli irancesco .

12 Andreae Alessandro,
Edgadro, Paolina,
Augusta, Maria e

Oriorgina frateuie so-
relle

a produrre una forza motrice di 1300 ca-

valli dinamici, compresi in essa moduli
15 70 alminuto secondo e la corrispondente
forza motrice di $85 cavaÏÍÏ äÏnamici già
derivati in virtù delle Regie Patenti 4
giugno 1889 e così con uti atinaentò ði ba-
valli dinamici 965 in servizio .il tutto del
grandioso stabilimento di manifatura di
totolli che possiede tiello stesso cottune.

4

Concessione d'acgua per irrigazione.
Derivesione d'acqua dalla floggia Ceresina,
nel territorio del comune di 8. Pietro Erigh,
provincia di Vicenza, nella quant ta non

eccedente moduli 0 20 circa Al min sto se-

condo per irrigare a vicenda triennale un
fondo di sua proprietà posto nello stesso
comune dell'estensione di ettari 8 $27, de-
marcati coi mappali numeri 1613, 1647,
1648, 1663, 16ôt e 1665.

Concessione d'acŒua per macordhione
di canape.

Derivazione d'acqua dal torrente Finmicino
nel territorio del comune ði Savignano di
Romagna, provincia diForlì,nella quantith
tion eeeedente metri cubi 4674 per ciascun
annu per aliinehtare un maceratoio da ca-
nape che ha costruito nel tenintento detto
Chiusa che possiede nello stesso comune.
Concessione d'acqua per usi domestici ed

abbeveraggio degli animali.
Derivazione d'acqua dal canale Battaglia,
nel territorio del comune di Padova, capo-
luogo di píovincia, nella quantith non
eccedante litti 5 50 al míñuto sdoondo,
limitatamente ad ore 12 nei soli giorni di
giovedi e domenica di ogni settimanà per
gli usi domestici e per l'àbbevei·ággio degli
animali che tiene nella poéspasiche Allä
Mandria sita nel cornuno ðëneudio i Ërk-
segana esterno di Padova.

Concessione d'acque per la fabbricazione
del ghiaccio.

Derivizione d'aoqua dal Bottaccio dál molino
deito delle Panche derivata dal fiume Ëeno,
nèlterritório del comune di Porta al Borgo,
provincia di Firenze, gel.la qµantità non

eccedente metri cubi 1880 .not corso del-
l'anno per destinatia alla formazione del
ghiaccio nello stesso comune.

Concessione per occuyaaidne di s1 0918•

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago
di Como, nel territ,orio del comune di
Griante, provincia di Como, deRa supeffi-
ciale estensione di metri quadrati 22 95 ad
uso di scala o rampa d'accesso che ai pro-
pongono di costruite fra la straila proviu-
ciale Regina ed il lago rimpetto alla Villa
che possiedono a Cadenabbià frazione di
detto comune.

16 aprile 1876
P elettura di Vicenza

a rogito
delnotaro Lorenzoni

17 gennaio 1876
. Sottoprefettura di

Cesena

6 marzo 1876
Prefettura di Padeva

a rogito
del notare Rasi

18 gennaio 1876
Prèfettura di Firenz'e

16 dicembre 1875
Prefettura di Obän

l¶¾TAZIOik
DillATA annua

a favore
DELLA

Finanze
CONCESSIONA

idle Stato i

I

Anni 30 20 »

dal
1 gennaio 1876

Anni 30 80 »

dal
1 gennaio 1875

I

Anni 80 20 >

dal
1° gennaio 1896

Anni 30 20 >

dal
1° gennaio 1875

Anni 30 4 >

dal
1• gennaio 1875

1) Ìn aumento alle annué Ure 50 portate dalle sopra citate Regië Patenti4giugno 1839 che rimangoth fbí¾e nel lyo pitko vigore.
Visth d'or Íne di E

. M.
D PVaißMia del OWiflio dei Rinistri, Enistro delle Finañas

I)EPRETIS.
.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
fmanziaria:

Per RII. deereti del 6 agosto 1876:
Andreacci eav. Lodovico, intendente di 2• classe a Siena, collo-

cato a riposo ;
Noris cav. Carlo, ispettore, superiore del Demanio, nominato in-

tendente di 4* classe a 'i'eramo;
Bacaredda cav. Efisio, primo segretario di 16 elasse nell'Inten-

denza di Genova, id. ad Avellino ¡
Anselmi cav. Amedeo, id. id. di Genova, id. a Sassari;
Fiori Aptonio, segretario di 16 classe id. di Roma, nomingto primo

segretario di 2•elasse hi quella di Ferrara;
Carrano Andrea, ufficiale di ragionerÌa di 4a classe id. diCagliari,

collocato in aspettativa pei· motivi di famiglia.
Per decreti Reali e Ministeriali del 0 agosto 1870:

Ponzio cav. Ampellio, segretario di t' classe nel Ministero delle
Finanze, collocato in aspettativa per motivi di famiglia;

Gerosa Prancesco, ufficiale di la classe id., promosso ad archi-
vista di 8• classe i ,

Meloncini Antonio, id., id.;
Bonaschi Isaia, id., id.;
Gyglielmo dott. Matteo, vicesegretario di 26 classe neFInten-

denza di Firenze, nominato vicosegretario di S' 01mse nella
Corte dei conti¡

Testa Cesario, computista di 26 elasse id. di Torino, id. id.;
Mazzanti cav. Cesare, caposezione di 2. elasse nel Ministero delle

Finanze, nominato primo segretario di P classe nell'Inten-
denza di Pirenze;

Bertarelli cav. Luigi, primo segretario di l' elasse nell'Intendenza
di Siena, trasferito a Genova;

Marinelli cav. Stefano, 14. di 2' clyse id. di Macergte, id. a
Pesaro;

Rossi Doria Raff4ele, id, id. di Potenza, 14, a M4eerata;
Giglio cav. Michele, id, 14. di Firenze, id, 4 Potenzy ;
Calleri avv. Desare, segretario di 14 classe id. di Bellano, nomi-

nato primo segretario di 2' classe ivi;
Bruscalupi gyv. Giandomenico, segretario di S' classe nell7nten-

denza di Caserta, trasferito a Grosseto;
Magnico Carlo, segretario di 8* classe in aspett4tiya, richiamato

in servizio nell'Intendenza di Torino;
Monti dott. Vincenzo, vicesegretario di 26 classe nel Ministero

delle Finanze, nominato vicesegretario di 2a classe nelPInten-
denza di Como;

Bicchierai avv. Jacopo, vicosegretario di 86 classe nella Corte dei
conti, id. id. di Firenze;

Satariano Melchiorre, vigesegretarig di Sa classe nell'Intendenza
di Messina, trasferito a Girgenti;

Bennacchio Gustayp Adolfo, id. id, di Bergamo, id. a Treviso;
Attajan Gio, Carlo, vicesegregario di Sa glasse in aspettativa, ri-

chiamato in eeryisio nelPlatendema di Venezia;
Guidetti Cesare, vicesegre‡4xio di ¿Y glasse nella Corte dei conti,

nominato pompytista di S'classeWell'Intendenza di Torino;
Lampugnani yligid, computista di 3a classe neWIntou enza di Te,

ramo, trasferito a Grosseto ¡
Faccioli Giqueppe, id. id, di Çyrosseto, id. 4 ßiraensa ;

Errera Luigi, id, di $6 classe id. di Caserta, i4, a Campobaggo ;
De Stefanis Edoardo, id, id, di Campobasso, id. 4 Daserta;
Chini Emanuele, id. id. di Grosseto, id. 4 Verone;
Chiapparini Antonio, id. id, di Potenza, id. a Cremona;
Polacci Pietro, ig, id. di Aquila, collocato in aspettativa per mo-

tivi di salute ¡

Giorgini Anggeto, (papiegato in disponibilità, paginate willeigle
di ragioneria di 22 classe nell'Iptendensadi 891841

Sehe Francesco, id., id, di 8 classe id, di Smaari;
Gianni Lorenzo, ufficiale di ragioneria di 36 classe nell'Intendenza

di Cagliari, treefprito a Grosseto ;
Dal Negro Antonio, giuto agente delle imposte, gominato Miljeiale

di ragioneria di 46 classe pell'Intendegga di Terame;
Niccolini Tommaso, id,, id. id. 41 Cosenza;
Sorzano Luigi, id,, id. id. id.;
Taranto Giuseppe, commesso delle privative, id, id, di Catassato;
Monti Giacomo, volontario, id. id. di Caltanissette;
Ray Diodato, ufficiale di le classe nel Ministero delle Finanse, no-

minato añieiale d'archivio di y classe nell'Intendensa di Li-
vorno;

Masso Giuseppe, ugicialg d'grchivio di 2· clasgo nelfintendenza di
AlessandriA, trasferito a Torino ;

Dalla Turos Italo, aiuto agente delle imposte, nominate computi-
sta catastale di 4· olesso nelPIntendenza di Piacenza.

Per genreti Ministeriali del 10 agosto 1870:
Bruno cav. Tommaso, inten#ente di 8' olasse a ¾acerata, trasfe-

rito a Bari ;
Rorgomanero cav, dott. Francence, id. a Sondria, id. a Siena;
Gotelli cav. Filippe, id. di P classe ad Avellino, id. a Maserata ;
Sibilla cay. Alberto, id, e Teramo, 14. a Sondrio.

Per decreti Ministeriali del 17 agosto 1876:
Bpngfini dott. Luigi, vicesegretario di 3e claseg pel Ministero delle

Finanze, in aspettativa, richiamato in servisio;
Borlenghi Arnaldo, computista äi 86 classe, in aspettativa, richia-

rpato in servizio nell'Intendeuse di Piacenza.
Per RR. decreti del 18 agosto 187ß:

Vanni Pasqua nob. Pietro, vicesegre‡4rio di 26 classe nel Ministero
delle Finanze, nominato, per merito d'esame, segretario di (P
classe ivi;

Gobbo Filippo, ragioniere di 2a classe id., collocate in aspeit4tiva
per motivi di famiglia;

Eberspacher Gioacchino, impiegato in disponibilità, norniµto uf-
ficiale di 3' classe nel Ministero delle Figggge;

Garzadori nob. Gerolamo, vicesegretario di 16 classe nella Corfe
dei conti, collocato in aspettativa per tuotivi di aglate¡

Falconi Buccelli Cesare, pfliciale di 2•classe nel )fínistero dellp
Finanze, nominato applicato di 36 classe nella R. Ayvochtgr¾
erariale di Firenze ;

Ajroldi cav. Tommaso, primo segretario di 16 plaseg pell'Iqtgg-
deiíza di Genova, collocato in ypettahiyg per motivi di sa-
lute;

Pagano Gaetano, vicesegretario di 3a pigse ig, di Fpggig, id, per
otivi di fgmiglia-;

Mandruzzato Francesco, ragioniere di Sa classe id. di Leece, id.
per motiyi di salute;

Ricci Emilio, archivista di 3a e);sse nel Ministero delle Fingqze,
nominato ufficiale di ragioneria di la classe nell'Integ4puza
di Firenze;

Tesio Carlo, ispettore demaniale, (4. id, di Grosseto.
Per decreti Ministeriali del N agosto 187ß:

Viganò Oesare, primo segretario di 2* classe nelfIntenilegzg di
Belluno, trasferito a Siena ;

Corbellini dott. Giuseppe, vicesegretarip di la clage, in aspetta,
trva, richiamato in servizio nelflateydenza di Brescia.

Disposizioni fatte nel personale giudisierio:
Con RR. decreti 1• agosto 1876:

Gobbi Giovanni, uditore e vicecpretore ad Este, nominato pretore
del mandamento di Tolfa;
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Glävinñardi-Corelli Antonio, id. applicato alla procura generale
di Bologna, id, di S. Vitos

.

Carboni Giovanni, pretore di Ferentino, tramutato al mandãmonto
di Genazzano ;

Bianchini Carlo, id. di Genazzano, id. di Ferentino;
Valeriani Numa, id. di Tolfa, id. di Biacciano ;

Barbieri Casimiro, id. di Tivoli, id. di Ronciglione;
Careani Adriano, id. di Ronciglione, Id. di Tivoli;
Carosi Gio. Battista, id. di Catignano, id. di Pratola Peligna ;
Danieli Giuseppe, id. di Introdacqua, id. di Leonessa;
Cavarocchi Michele, id. di Leonessa, id. di Inbrodacqua ;
Paladini Diocleziano, id. di Accumoli, id. di Civitella Roveto;
Solimando Francesco Paolo, id. di Venosa, id. di Ferrandina;
De PascaleGiulio, id. di Ferrandina, id. di Venosa;
Betto Vincenzo, vicepretore del mandamento di Sommatino, no-

minato pretore nel mandamento di Sommatino;
Maio-Anzon Andrea, pretore di Siculiana, temporaneamente ap-

plicato alla lirocura generale di Ancona, applicato tempora-
neamente alla procura generale di Roma pei• adempiere le
funzioni che gli verranno altidate ;

Zunino Pietro, già pretore a Bubbio in aspettativa per motivi di
famiglia con R. decreto 11 luglio 1875 e 20 gennaio 1876, ri-
chiamato in servizio nel mandamento di Rivalta Bormida;

Vigliani Luigi, nominato vicepretore del mandamento di S. Da-
miano d'£sti;

Per Besozzi Cesare, gia prétore nel mandamento 8° di Milano in

aspettativa per motivi di salute, è lasciato vacante il man-
damento di Paullo ;

Giordano Francesco, vicepretore del mandamento di Altavilla

Irpina, dispensato da ulteriore servizio.
Con RIt. decreti del 18 agosto 1876:

Capparozzo Angelo, pretore nel mandamento di Tresana, tramu-
tato a Camporgiano;

CapriGiusto, id. di Camporgiano, id. a Tresana;
La Porta Vincenzo, id. di Lercara Friddi, id. a Santa Margharita

di Belice ;

Mastropasqua Giovanni, id. di Minervino Murge, id. a Oelenza
Valfortore;

Palermo Giuseppe, id. di Picerno, id. a Vallo;
Coccani Gio. Battista, id. di Vistrorio, id. a Azeglio ;
Bertini Gerolamo, id. di Crevacuore, id. a Vistrorio;
Calligaris Rinaldo, id. di Azeglio, id. a Crevacuore ;
Morelli Vittorio, vicepretore nel mandamento di Montanaro, no-

minato pretore a Montinaro ;
Cassese Enrico, uditore applicato alla Regia procura di S. Angelo

de' Louibärdi, destinato ad esercitare le funzioni di vicepre-
tore in Lacedonia, con incarico di reggere Pufficio in man-

canza del titolare;
Morosino Giuseppe, già pretore a Fiano in aspettativa per motivi

di salute, richiamato in servizio ad Almete dal 1° agosto cor-
rente anno;

Cudicini Leonardo, vicepretore nel mandamento di Palmannova,
sospeso dall'esercizio delle funzioni per tempo indeterminato;

Sabato Filomeno, notalo esercente, nominato vicepretore a Fu-

scaldo;
Cacciotoli Andrea, nominato vicepretore a Portici;
Zussi Pietro, id. al 1• mandamento di Venezia ;
Bontà-Filetto Emilio, id. al 3° mandamento di Venezia;
Zuccoli Benvenuto, id. al 6° mandamento di Milano ;
Cocito Eugenio, uditore, id. al mandamento Po in Torino ;
Forni Giovanni, nominato vicepretore alla sezione Monviso in

Torino;
Cogo Luigi, id. id.;
Marenco di Moriondo Giulio, uditore e vicepretore nel manda-

mento Monviso šn Torinoi trÃLí¾Åt al maSaihekt<i Po
in Torino ;

Giampietruzzi Felice, nominato vicepretore nel mandamento di
Santeramo in Colle ;

Casalegno Eduardo, uditore e vicepretore nel mandamento di Sam-
peyre, richiamato, a saa domanda, al precedente ufficio di
uditore applicato alla procura generale in Torino;

Casapinta Tommaso, pretore di Ferriere; collocato in aspettativa,
a sua domanda, per motivi di famiglia per mesi tre;

Sgarlata Giuseppe, id. di San Mauro Castelverde, tramutato a

Piana de' Greci;
Turotti Francesco, id. di Romano, id. di Leno;
Cerioli Giulio, id. di Leno, id. di Romano;
Jandolo Sebastiano, id. di S. Antimo, id. a Carovilli;
Fogliani Pelice, uditore applicato alla procuragänerale di Parma,

nominato pretore a Flumeri;
Valzelli Angelo, uditore e vicepretore nel 2° mandamento di Ber-

gamo, id. a $. Giovanni in Galdo;
Baschieri Alessandro, uditore applicato alla procura generale di

Parma id. a S. Mauro Castelverde.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 10 ttobre 1876illa nomina dÍ

ricevitore del lotto al Bancó num. 72, nel comune di Genzano,
provincia di Roma, coll'aggio medio annuale lordo di lire 1382 66.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta ða bollo, corredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti gl'impie-

gati provvisori licenziati il 1° gennaio 1871 per la cessazione della
Regia Pontsfieía de' tabacchi, e gl'impiegati dell'Ammjnistrazione
Romana del macino licenziati col 1•gennaio 18 Š; gli uni e gli
altri contemplati dal Regio decreto 9 agosto 1874, purchè ne fac-
ciano istanza, corredata de' titoli di servizio, i si trovino nelle
condizi ni volute àal predetto articolo 18Š del sucaiato legola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.

Roma, addi 9 seftomlire 1876.
Il Èirottare Centrale

M. 00NTANNI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Awwiso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 7 ottobre 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 228, nel comune di Lettere, pro-
vincia diNapoli, con l'aggio lordo medio annuale di lire 1890.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2 ).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 12 settembre 1876.

Il Direttore CompaÑimentale
G. Mir,Lo.
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE 00MPAETIMENTALE DI TOEINO

Àvvis di do eo so.

È aperto il concorso a tutto il dì 30 settembre 1876 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco n. 2(7, nel comune di Ponte S. Pie-
tro, prov. di Bergamo, con Paggio lordo mèdio annuale di like
1577 72.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno perveilire i quáta Di-
rezione l'occobrentä istanza in cartadi bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con lleale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, rionchè i ti-
toli aëcennati nel successivo art. 186, modificato col 11. decreto 5
marzo 1874, n. lŠ43, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di unifofmarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lott .
Torino, addì 7 settembre 1876.

11.D&ettore CompartimeÑtate
LONGA.

AMMINISTItAZIONE I)EL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALEBRO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tÃtto iÌ dì 4 ditobre 1876 alla nõmini di

ricevitore del lotto al Banéo n. 429, nel comune di Castrogiovanni,
provincia di Caltanissetta, colPaggio Jordo medio annuale di lire
3897 11.
Gli aspiranti a11a detta nomina faranno pervenire a questia Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
rñento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 7 settembre 1876.

Il Direttore Compartimentale
C. Gossmi.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

Per oÿni effetto di ragione si deduce a puÌ>blica not ia che es-
sendo stato dichiaí·ato lo smarrimento della ricevuta di degosito
infradescritta, sarà fatto diritto, ove non siano state piodofte oti-
posizioni, alla domanda che nell'interesse ha presentato all'Ainmi-
níÃraËöne Pintestatario del titolo lirè$etto, appena trascorsi diÀci
giorni dalla ultima pubblicazione del presente, la quale ad inter-
valli di dieci giorni verrà per the volte ripetuta.
Riëevuta n. 13132 emessa dat cessato Monte Lombardo-Veáeio

per fiorini duecentodieci, pari ad itäliane lire cináuecentodiéiotto
e centesimi cinquantuno a favore di RinaÏdi Bartólomeo quale
impaccatore postale in Udine.

Firenze, 31 agosto 1876.
Il .Direttore Generale

NOVELLI.

CAPIÏANERIA DI' POÈÌO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI RIMINI

Avviso.

Si rende noto per gli effetti di cui agli articoli 131 e 186 del

Codice per la Marina mercantile che nelle acque di questo com-

partimento sono stati ricqperati i sottonotati oggetti:

Spiaggia di Riccione, 14 luglio, 1876. - Un battello lungo me-
tri 3 40, largom. 1, alto cent. 55, con barbetta lunga circa me-

tri 16.

Spiaggia di Cesenatico, 13 luglio 1876. - Carbone di legna,
quintali due circa; due remi; n. 21 tavole di abete; un cavo lungo
m. 24.

Spiaggia di Cervia, 18 luglio 1876. - Un battello lungo metri
4 75, largo m. 1 45, alto tu. 0 75, con cavo lungo m. 4 75.

Rimini, 18 settembre 1876.
Il Qxpitano di Porto

R. DUSMET.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LÉTTËRË

CONCORSI K PREMI - MDCCCLXXVI

Sunto dei programmi.
Premi ordinari dell'Istituto.

Tema per l'anno 1877: - Programma di un ospedale per ma-
lattie contagiose, adatto alla città di Milano. - Tempo utile per
concorso, fino alle 4 liomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio,
lire 1200.
Tema per fanno 1878: - Come si presenti, dopo gli ultimi

studi, e come si possa risolvere, o far procedere verso la sua riso-
luzione, il problema dell'unità italo-greca, cioè il yiroblema della
particolare allinità originale, ondå in seno alla famig=lia indo-eu-
ropea vadano più strettamente fra di loro congiunti gli Elleni e
gl'Italioti. - Tempo utilà per concorrere, fino alle 4 pomeridiane
del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 1200.

Medaglie trienr¿ali dell'Istituto. -

Concors.o per l'anno 1879: - Possono aspirare a queste meda-
glie quei cittadini italiani che abbiano concorso a far progredire
l'agricoltura lombarda, ovvero che abbiano fatto migliorare note-
volmente, od introdotta con buona riuscita, una däta industria
manifattrice in Lombardia. - Le istanze devono essere presentate
non più tardi delle 4 pomeridiane del 1° maggio 1879. - La me-
daglia, così per Pagricoltura, conie per l'industria, è del valore
di lire 1000.

Premi ordinari di fondaìione Cagnola.
Tema per l'anno 1877: - Determinare l'attuale longevità me-

dia dell'uomo in Italia; in confronto di quella dei diversi popoli
della terra; compararla colla longevità dei popoli antichi, e indi-

care con quali mezzi si poti·ebbe prolungare la vita umana. -

Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 feb-

braio 1877. - Premio, lire 1500, e-una medaglia d'oro di lire 500.
Tema per l'anno 1878 : - Studio sperimentale dei fenomeni

scoperti da Crookes intorno ad attrazioni e repulsioni esercitate
da radiaziopi. - Tempo utifeder concorrere, fino alle 4 pomeri-
diane del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 1500, e una medaglia
d'oro di lire 500.

.Premi di fondazione $ecco-Comneno.
Tema per l'anno 1877: - Indicare unmetodo di eremazione dei

cadaveri, da sostituirsi all'attuale innmazione. - Tempo utile pel
concorso, tuito feb(raio 1877. - Premio, lire 864.
Altro tema per l'anno 1877: - Storia dell'Afide del frumento

(Thichea frivialis), ecc. - Tempo utile per concorrere, fino alle
4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio, lire 864.
Tema er l'anno 1878: - Del suicidio in Italia. -- Tempo utile

per concorrere, fino alle 4 pomeridÎane del 28 febbraio 1878. --
Premio, lire 86&.

Premio straordinario Castiglioni.
Tema per l'anno 1878: - Dimostrare se, per la pròfilassi contro
il vaiuolo, debbasi la preferenza alla vaccinazione animale, o alla
vaccinazione umanizzata. - Tempo utile pel concorso, fino alle 4

pomeridiane tÏel 28 fabbraio 1878. - Premio, lire 100.
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Premio di fondazione Brambilla.
Concorso per l'anno 1877: - Può aspirate a questo premio chi

abbia inventato o introdotto in Lombardia qualche nuova mac-

china o qualsiasi processo industriale o altro miglioramento, da
cui la popolazione ottenga un vantaggio reale e provato. - Tempo
utile pel concorso, fino alle 4 pomeridiane del 31 gennaio 1877.
Il premio sarà proporzionato all'importuna dei titoli che si pre-
senteranno al concorso, e potra raggiungere, in caso di merito ec-
cezionale, la somma di lire 4000.

Fondazione letteraria dei fratelli Ciani.
2° Concorse triennale, per Panno 1877: - Nel 1877 il R. Isti-

tuto Lombardo assegnerà un premio di lire 1500 all'autore del

miglior libro' di lettura per il popolo italiano, che sarà stampato
e pubblicato nei tre anni dal 1° marzo 1874 a tutto febbraio 1877.

Tempo utile alla presentazione dei lavori pubblicati, tutto feb-
braio 1877.
Concorso straordínario per Panno 1879. Tema: - Un libro di

lettura per il popolo italiano. - Tempo utile alla presentazione
dei lavori, fino alle 4 pomerid. del 31 dicembre 1878. - Premio,
un titolo di rendita pubblica italiana di annue lire 500.

Fondazione dell'avv. Clemente Pizzamiglio.
Tema per l'anno 1877: - Presentare un progetto intorno Al-

Pamministrazione della giustizia in Italia, e negli affari civili, che
raccolga i requisiti dell'economia, della celerità e della guarenti-
gia de' diritti dei cittadini. - Tempo utile per concorrere, fino

alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. - Premio, lire 1000s
Premio straordinario Cossa.

Tema per l'anno 1877: - Storia delle dottrine economiche nella

Lombardia, durante i secoli xvi, xvr e xvm, ecc. - Tempo utile
per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. ---

Premio, fire 1000.

Preyni di fondasione .Fossati. -

Tema per Panno 1877: - La clinida e la patologia sperimentale
del cervelletto, in relazione alle funzioni assegnate dalla dottring
di Gall a questo viscere. - Teinpo utile per il concorso, fino alle
4 pomeridiane del 1• aprile 1877. - Premio, lire 2000.
Tema per l'anno 1878: - Delle funzioni dei lobi anteriori del

cervello umano, tenuto particolar conto delle opirtioni de'moderni
sull'origine e sulla sede della parola. - Tempo utile per concor-
rere, fino alle 4 pomeridiane del 1• aprile 1878. - Premio, lire
2000.

Tema per l'anno 1879: - Storia dei progressi dell'anatomia e
della fisiologia del cervello nel secolo corrente, con particolare ri-
guardo alla dottrina di Gall. - Tempo utile per il concorso, fino
alle 4 pomeridiane del 1• aprile 1899. - Premio, lite 8000.
NB. Il programma integrale dei concorsi qui sopra accennati sarà ri-

lasciato o spedito gratuitamente a chi ne faccia domanda alla Segrete-
ria del R. Istituto Lombardo di sciente e lettere, nel palasso di13rera,
in Milanoi

ISTITUTO NAZIONALE
PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

Visto l'art. 1 dello statuto organico di questo Istituto 11 quale
dispone che le figlie dei militari italiani vi riceveranno educazione
appropriata alla loro rispettiira condizione sociale;
Ritenuto che a taggiungere tale scopo sono insuffidienti il Col-

legio apertö nella Villa della Regina, doucessa da S. M., e la Casa
hi città destiñãta per le aluniis che Apprendano qualche utile pro-
fessione o niestiere:
Ritenute le numerose domande pervenute alPIstituto, e la con-

venienza di aprire a tutte le sue alunho, con determinate condi-
zioni, la carrÌera dell'insegnamento;
Una terza Casa di educazione viene definitivamente costittutà

in questá città, còl titolo di Casasuccursale al Colleýiò ûeila TRid
della Regina.

Saranno in esp accolte le fanciulle di militari di condisidne ci-
vile e meno agiata, colla retta di annne lire 400. L'istruzione sarà
di un grado intermedio a quellä impartita nelle due Case sud-
dette.
Una scuola magistrale vi sara istituita nel prossimo anno scola-

stico onde abilliare le alunne al conseguimento delle patenti di
maestre elementari.
Vi potranno essere ammesse:
.
1• Le alunne delPultimo anno di corso nella Casa stessa, a

richiesta dei loro parenti o di chi ne fa le veci, e sempre che sieno
riconosciute idonee dalla Direzione dell'Istituto ¡

2° Le alunne della Casa professionale nelle medesime condi-
zioni suddette e che vi abbÍano riportato attestato di distipzione,
senza onere ai parenti di pagare il sovrappiù della retta, come
sovra stabilita per la Casa succursale.
Nel Collegio della Ÿiila della Regina sarà attivato uno speciale

corso di studii che possa porre in grado le alunne, le quali sieno
nelle condizioni suaccennate, a prendere gli esami per ottenere le
patenti anche dell'insegnamento normale.

Torino, il 15 settethbre 1876.
Il R. Commissaria straordinario: PERNATI.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
DI BASILTCATA

Amiso di concordo a posti semigratuiti nel Coneitto Nazionale
di Potenza.

Visto Particolo 8 del regolaruento 4 aprile 1860, e la delibera-
zione del Consiglio provinciale scolastico del dì 16 giugno cor-

rente.
Si avverte, che nella seconda quindicina del prossimo mese di

ottobre sarà aperto in Potenza Pesame di concorso a due posti
semigratuiti governativi, e a uno semigratuito comunale consor-

tile nel Convitto Salvator Rosa.
Ai posti semigratuiti governativi potranno concorrere tutt? i

giovani della Nazione, che dimostreranno di essere di ristretta

fortuna, di godere i diritti di cittadinanza italiana, di avere com-
piuti gli studi elementari e not oltrepassare alPepoca del con-
corso il dodicesimo anno di eta. Al requisito delPetà è fatta ecce-
zione per coloro che già si trovano convittori di Convitti Na-
zionali.
Al posto semigratuito comunale consortile potranno coneotrere

soltanto quei giovani, che dimostreranno di esser nati in uno dei

15 comuni costituiti in consorzio, e ehe oltre ai requisiti sopra
indicati proveranno che il proprio municipio ha pagato tutte le

quote annue del consorzio sino a fuito 11 1875.
A fal fine ogni canðidato presentar eve al rettore del Convitto

Nazionale Salvator Ilosa non più tardi del giorno 1• ottobre i se-

guenti documenti:
1. Un'istanza serlita di propria mano al rettore per essere

ammesso al concorso con dichiarazione ðella classe di studio che

ha frequentata nel corso dell'anno;
. 2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta munici-

pale o dal superiore dell'Istituto da cui proviene ;
4.Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, e di esser

mano e scevro di informità schifose o attaccaticce ;
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità, condizione delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a

titolo di contribazione accettata mediante dichiarazione dell'a-
gente delle tasse, e sul patrimonio che 11 padre, la madre e lo
stesso ekadidãto possiede.
Gli esami di concorso enranno scritti ed orali.



GAZZETTA ÚFFICI&LË DEL REGNO DTÌ'ALS 8719

Le Nove scritte consistono in una composizione italiana ed in
un quesi¾ di aritmetica per gli alunni che hanno solamente com-
piuto il corko elementare ; per gli altri, in una composizione ita-
liana ed in nua versione dal latino adatta alla classe da cui pro-
vengono.
Gli esami oraAverseranno in tutte le materie che sono richieste

per la promozione Gla classe a cui aspirano i candidati, o a cui
furono promossi neglissami di passaggio di classe,

Potenza, 29 giugnoÆ6.
Il Prefetto .Presidente del Consiglio provinciale scolastico

'MMPOR,

PARTE NON UTFIGTALE

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondens di Vienna, in un ano carteg-
gio telegrafico da Costantinopoli, spiega il come si è potuto
ottenere dal governo turco la tregua o sospensione delle osti-
lità. I tappresentanti delle sei grandi potenze avrebbero di-
chiarato unanimi alla Porta, che le sue condizioni di pace
erano inaccettabili, e che dovenðo esse subire molte modifi-

cazioni, sarebbe riuscito impossibile stabilire un accordo se
non venivano temporariamente sospese le operazioni militari.
Il governo ottomano, nel presentare le sue proposte, si era
mostrato, quanto avverso ad un formale armistizio, altret-
tanto disposto a far tacere per poco le armi, onde dar luogo
alle discussioni della diplomazia, quindi non ebbe difficolta

a pubblicare l'iradè imperiale annunziato dal telegrafo.
" Non crediamo, aggiunge il foglio austriaco, che la posi-

zione âei due eserciti combattenti sara sensibilmente alterata
dalla tregua; perchè, se i turchi possono ricevere tinforzi per
Sofia, le file serbiane s'ingrossano ogni giorno di volontari, e
da altra parte non vi furono fazioni d'importanza fino dall'11
corrente. All'opposto, se la guerra avesse perdurato, ogni
successo riportato, sia dall'una parte che dall'altra, modifi-
cando le relazioni tra i combattenti e quindi anche la situa-
zione politica, avrebbe inceppata, se non frustrata l'azione

diplomatica. Fece altresì buona impressione lanotizia che l'a-
zione militare verrà sospesa anche dalla parte del Montene-

gro. Insomma la diplomazia è all'opera, e quantunque il suo
còmpito sia dei più difficili, le speranze che la accompagna-
rono sino dal tempo della nota Andrassy, non la abbando-
nano nemmeno oggi. ,,

Un telegramma da Costantinopoli del 19 corrente farebbe
credere che Mithad pascià, il rappresentante della giovine
Turchia nei Consigli del trono, essendo avversario dichiarato
dell'armistizio coi serbi, possa ritirarsi provvisoriamente dal
suo posto per facilitare le trattative di pace fra la Porta e le
grandi potenze.

La .Turquie di Costantinopoli, in un articolo sulle disposi-
zioni dei ministri turchi di fronte alla mediazione delle po-
tenze, scrive quanto appresso :

" Abbiamo ogni fondamento di credere che le potenze ap-
prezzeranno la moderazione degli uomini che si trovano alla
testa dell'impero ottomano e nelle loro trattative si terranno

entro i limiti dell'equità. Oggi la Turchia è forte per i suoi

diritti legittimamente conquistati e per le sue vittorie sui

ribelli. Non insistenda sui vantaggi offertile da questo du-

plice diritto, facendo un atto di abnegazione per risparmiare
all'Europa una guerra, essa dà un grande esempio. La Tur-
chia può quindi attendersi che l'onore nazionale ed il suo di-
ritto sovrano verranno sostenuti dalle potenze garanti. Ílim-
parzialità e lo spirito di giustizia e di equità che presiede-
ranno alle future trattative, saranno il miglior mezzo per im-
pedire il ritorno di quelle periodiche perturbazioni della
pace che allentano, in luogo di affrettare, lo sviluppo della

civiltà in Oriente.
,,

La Politische Correspondens del 19 settembre contiene 14

seguente nota ufficiosa:
" Relativamente alla notizia della proclamazione del prin-

cipe Milano a re di Serbia, siamo in grado di annunziare che
da parte delle truppe serbe ebbe luogo infatti una tale dimo-
strazione sotto la prima impressione della notizia delle con-
dizioni di pace proposte dalla Turchia, ma rileviamo con-

temporaneamente che quella manifestazione è stata conside-
rata come priva di ogni significato nei competenti circoli
della Serbia.

-

" Dalla stessa fonte siamo assicurati che il principe Mi-
lano ed il suo governo, rimanendo inalterabilmente fermi nel

desiderio della pace, hanno decisamente respinto quella di-
mostrazione e naturalmente impedito che a,vesse seguito. ¿

Il Temps di Parigi dice che nella Conferenza che ebbé

luogo il 18 corrente fra il principe Orloff, ambasciatore di
Russia, e il ministro degli esteri, duca Décazes; il primo ha

dichiarato che in generale il gabinetto di Pietroburgo, seb-
bene deciso di difendere energicamente i diritti dei cristiani
in Turchia, è poco disposto ad appoggiare le pretese ecces-

sive della Serbia, la quale inclinerebbe un po'troppo ad abu-
sare dell'assistenza benevola della Russia.

Lo stesso foglio assicura che il principe Orloff hã chiesto
al suo governo se doveva intentare un processo al giornale la
France per la pubblicazione del preteso trattato colla Ger-

mania. Il numero della France che contiene quella pubblica-
zione è stato spedito allo Czar a Livadia.

I giornali inglesi contengono il testo dell'indirizzo alla re-
gina d'Inghilterra, votato nelmeeting di Guildhall e del quale
avemmo un cenno per telegrafo. L'indirizzo è del seguente
tenore:
" Noi, cittadini di Londra radunati a Guildhall, abbiamo

udito con orrore le atrocità commesse contro uomini inermi,
donne e fanciulli in Bulgaria, Bosnia ed altre provincie della
Turchia dagli agenti ufficiali di quel governo. Crediamo che
non possa negarsi che l'appoggio dato alla Turchia, per pa-
recchi anni, abbia incoraggiato e posto in grado quella po-
tenza di commettere quei delitti contro i suoi sudditi cri-
stiani. Nessuna considerazione di opportunità politica po-
trebbe giustificarci praticamente se rimanessimo complici di
un dispotismo che fu da lungo tempo condannato dalla voce
del mondo civile, e preghiamo che il governo di S. M. faccia
quanto sta in suo potere per separare dalla Turchia le pro-
vincie abitate dalla razza slava e assicurare la loro indipen-
denza da un governo che provò di essere indegno direggerle.

" Crediamo inoltre nostro dovere di pregare rispettosa-
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mente Vostra Maestà che richiami l'attenzione del governo
affinchè i fanciulli rapiti dai villaggi devastati della Bulgaria
dalle truppe turche ed altri, siano immediatamente restituiti
ai loro genitori, ovvero se questi furono assassinati, ai loro
piii prossimi parenti; che i cosiddetti insorti i quali ora lan-
guiscono nelle carceri della Bulgaria, a meno che essi non
fossero stati giudicati colpevoli da un tribunale imparziale,
siano tosto posti in libertà; e così pure che l'ambasciatore di
V. M. richiami tosto l'attenzione della Porta sulla misera
condizione di quegli abitanti cristiani della Bulgaria e della
Bosnia che non furono uccisi, ed insista affinchè siano prov-
veduti del bisõgnevole altavvicinarsi dell'inverno, essendone
stati privati dal governo turco. ,,

Leggesi nei giornali francesi, che l'imperatore del Marocco
essendo arrivato ad Oujda, il governo francese ha profittato
dell'occasione per mettersi in relazione diretta con lui e per
stringere maggiormente i vincoli di buon vicinato che uni-
scono i due paesi.
A questo scopo una deputazione composta di molti ufliciali

superiori e di capi indigeni, ed accompagnata da una scorta
di truppe sotto gli ordini del generale Osmont, comandante
della divisione di Orano e incaricato pro interim della spedi-
zione degli affari militari ed indigeni dell'Algeria, è arrivato
l'11 corrente a Oujda, dove le era stato apparecchiato un

campo.
Il giorno appresso, 12 settembre, alle otto del mattino,

l'imperatore riceveva la deputazione francese e manifestava
a varie ripreså la soddisfazione che proŸava per la venuta
della Commissione, come pure il desiderio che la pace e le
buone relaziõni cóntinúíno a regnare fra i due Stafi.
Lo stesso giorno, alle ipiattro del pomeriggio, Pimperatore

passava m rassegna le trulipe della scorta francese in pie-
senza dell'armata marocchina tutta sotto le armi. Il giorno
appresso riceveva in udienza particolare il generale Osmont
e il luogotenente colorinello Aublin capo degliiffaiiindÍgeni.
Quest'ultgrio ha potuto trattare col granvisir di alcune qui-
stioni che interessano i due paesi.
Dal brillante e cordiale ricevimento di Ou°da si attendonoJ

fecondi e buoni risultati.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

San Vincenzo, 20. -- È partito per Genova il postale Eu-
ropa, della Societh Lavarello, con la valigia della Plata del f cor-
rente.

Parigi, 21. -- Il Journal des Débats pubblica il testo del nie-
enorandum della Porta, nel quale essa accetta la mediazione delle
potenze, colle condizioni diggià conosciute. La Porta espone le

cause della guerra e i mezzi per impedirne il rinnovamento.
Londra, 21. - Ristic, in un colloquio col corrispondente del

Emes, disse che vi sono grandi probabilità di pace, avendo le po-
tenze preso le cose neue loro mani. Spggiunse che la Serbia non

avrebbe mai acepttate le condizioni turche, gnche se fosse stata

ridotta agli estremi, e che la Ï>ase della pace dovrebbe essere lo

statu quo ante bellum. Ristle dÌchia infÏne che la Serbia"hi bi-
sogno di riposo.
Verona, 21. - Proveniente da Venezia, è passata questa

matiina la Principessa klargherita, dirotta por Milano. S. A. fu
ossequiata alla stazione dalle autorità.

Vienna, 21. - La Corrispondenza politica ha ufliciämente
da Belgrado, in data d'oggi:
« Il Principe Milano proibi alla Deputazione, che doveva conse-

gnargli oggi a Belgrado la sua proclamazione a Re di Serbia, di
partire da Deligrad, e ordinò inoltre che si prendaromisure ener-
giche per impedire un ulteriore sviluppo di quedo incidente. >
Madrid, 21. - Il Re, assistendo alla parienza del battaglione

N. 20 per Cuba, disse: < Ricordatevi che PAmerica deve la sua

prosperità al trionfo delle armi spagnuole. Il mio dovere m'impe-
disce di accompagnarvi ove i vostri gbrzi ed il vostro patriotismo
otterranno la vittoria. Portate ai vostri fratelli d'armi la testimo-
nianza e la gratitudine di tutta la nazione e del Re, e ricordatevi
di mantenere la disciplina, la quale conduce al trionfo. Ritornate
presto vinoitori al grido di « Viva la Spagna, viva l'esercito spa-
gnuolo. »
Il battaglione partì gridando: « Viva il Re. »
Hadrid, 21. - Notizie officiose affermano che gli agitatori

politici eccitarono i pastori protestanti a fare pubbliche dimostra-
zioni per provocare conflitti.
A San Fernando, presso Cadice, un ex-gesuita, divenuto pa-

store protestante, avrebbe predicato dal pulpito la ribellione con-
tro il goyerno.
Colonia, 21. - La Gassetta di Colonia ha da buona fonte che

tutte le potenze si sono poste d'accordo per far prolungare la so-

spensione d'aimi; chesoltanto la Turchia fa ancora alcunedifficoltà,
ma si crede che terminerà coll'aderirvi. Il programma di pace fu

dapprima trattato fra lord Derby e il conte Schouwaloff. L'Inghil-
terra propose lo statu quo ante bellum riguardo alla Serbia e al

Montenegi·o, ed una amministrazione autonoma per la Bosnia,
l'Erzegovina e la Bulgaria. La prima parte del programma può
considerarsi come accettata. Attualmente si tratta riguardo alla
autonomia, la quale presenta alcune dillicoltà. Non si pensa punto
aß'unione della Bosnia colla Serbia. Sembra che le potenze sieno
d'accogdo sul programma anglo-russo, in tutti i casi la Francia
vi adáriral Le potenze pensano di comunicare alla Porta il risul-

tato delle trattative con un passo collettivo. Prima di tutto si fa-

ranno sforzi pi'esão la Porta per ottenere un prolungamento del-
Parmistizídf

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

In seduta 1 14 luglio PAccademia riceve comunicazioná diuna
osservazione di sifilide cerebrale raccolta dal dott. Piore nella cli-
nica medica della nostra Università. Si tratta"di un individuo, di
anni 33, il quale veniva tratto tratto assalito da accessi convulsivi
caratterizzati da movimenti di rotazione attorno all'asse, da de-
via2ione degli occhi verso lo stesso lato, e da emiplegia perfetta
degli arti e della faccia consecutiva alle contrazioni cloniche e to-

niche dello stesso lato. £ppoggiato ai dati fisiologici, l'autore lo-
calizza la lesione in parte nelle eminenze quadrigemelle e in parte
nei,peduncoli cerebrali. Indaga quindi la causa che ha dato origine
a tale lesione cerebrale, e per via d'esclusione trova essere di na-
tura sifilitica, avendo l'individuo dichiarato d'aver sofferto pochi
anni avanti di malattie sifilitiche secondarie.

In base di tale diagnosi vien prescritta la cura niereuriale e io-

dica; e dopo breve tempo gli accessi incominciarono a diminuire

di frequenza e d'intensità fino a scomparire completamente.
Succede quÍndi una breve discussione tra i soci Gamba, Giaco-

mini, Royida e l'autore della memoria intorno alla causa della

maÏaftia cerebrale, oggetto della osservazione, ed intorno al me-
todo di cãra adottaio.
Il socio Pertusio inti·attiene l'Accademia sull'applicazione della'

cartal pergamena' alle fasciaturé chirurgiche, e dice che, informato
delPiniziativa presa al riguardo dall'egregio dott. Lace, ha pur
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egli nello Spedale Mauriziano rilevato l'opportunità di accogliere
nella pratica una tale nuova applicazione. Svolge le principali ra-
gioni di tale opportunità e particolari utilità economiche e piati-
che che l'itupiego di dette fascie può offrire particolarmente ai
medici condotti pei gaali riesce comodo tenersi provvisti con pic-
cola spesa delle medesime e per averne da portar seco; occorrendo
frequentemente di trovarsi in località dove, oltre la deficienza di
fascie comuni e sufficienti, trovasi deficienza di pannolini per pre-
pararne.
Il resto della seduta è stato occupato in interrogazioni e do-

mande di schiarimenti indirizzate dai soci Peyrani, Giudice e dal
presidente, alle quali il socio comunicante ha soddisfatto partico-
larmente co1Paggiunta di alcuni dati a maggior conferma della
allegata opportunità ed utilità delPiritroduzione delle fascie di
carta pergamena nel dominio della pratica.
NelPadunanza del 28 luglio il socio Porporati lesse una memoria

intitolata : Yalore dell'imitazione sulla trasmissione di pazzie di
identica forma. Ilautore, premesse alcune generalità psicologiche
intorno al sentimento ed all'istinto dell'imitazione, cereò di dimo-
strare che, sebbene la di lei influenza contagiosa nel trasmettere
malattie nervose sia stata da alcuni esagerata, ò però ad ogni
modo molto efficace, specialmente se vi occorre una certa predi-
sposizione congenita od acquisita a tali malattie. In questi casi è
facile di osservare la trasmissione d'identici delirivesanici da uno
ad altro individuo. Espone in appoggio varie osservazioni clinieEe
tanto proprie che d'altri autori, e conchiude che, stante tale in-
contestata propensione nell'uomo non solo a contrarre malattie

nervose, ma ancora ad imitare altri atti perniciosi, è richiesto
dall'igiene al pari che dalla morale, che le persone molto suscet-
tive e comunque predisposte alle malattie nervose debbano evitare
la convivenza coi convulsionari, e cogli alienati, come pure che

venga possibilmente promosso in un col lavoro il sistema cellulare
pei delinquenti, perciocchè la loro promiscuità non solo osti ad
ogni emendamento, ma favorisea immensamente la corruttela e il
vizio reciproco.
Il socio Pertusio, a proposito di tale comunicazione, che dice

molto importante, fa notare la grande tendenza che ha il suicidio
a propagarsi per contagio d'imitazione, come ne siamo pur troppo
spettatori ogni giorno, ed il socio Porporati ammettendo di aver
solo parlato incidentemente del suicidio, conviene perfettamente
col preopinante.
Parlano nello stesso verso i soci Peyrani, Olivetti e Giacomini,

il quale ultimo propone che in vista dell'attualità di tale impor-
tante argomento, l'Accademia ne faccia oggetto di sue discussioni
nelle prossime adunanze onde venga dimostrato quanto perniciosa
sia la pubblicità data dai giornali di tutte le più minute circo-
stanze che riguardano i diversi suicidi, avendo essa unà reale in-
fluenza contagiosa e servendo di causa determinante in coloro che
si trovano predisposti a siffatte alterazioni nervose.
L'Accademia conviene unanime in questa idea e propone che

sia fatta di pubblica ragione, onde cercare di porre un argine a
così dolorose evenienze.

Il ßegretario Generale
Dott. Gucomm.

l\TOTIZIE DIVE1¯tSE
I I

Astronomia. - Il Giornale di ßicilia del 19 pubblica la sä-

guente lettera direttagli dalPegregio prof. G. Caeciatore, direttore
del R. Osservatorio astronomico di Palermo:

Palermo, sera del 18 settembre 1876.
Ill.mo signor .Direttore,

Oggi stesso, poco dopo il mezzodi, vari capannelli di curiosi ve-

devansi lungo il maggior corso, intenti tutti a scuoprire una
stella, che distintamente appariva dalla parte di occidente: e i

più fortunati a scorgerla puntavano in direzione di quel punto ba-
stoni e righe, onde facilitare agli altri il mezzo di meglio ricono-
seerla. Questo fatto, com'è naturale, dava luogo ad interpreta-
zioni diverse e graziose, si contraccambiavano idee così strane su
quella apparizione, che in certo modo, trovandomi per caso fra
quella gente, procurai di raddrizzárle, dando in brevi termini la
spiegazione di quel fenomeno.
E la spiegazione è ben facile ; la stella che in pieno giorno vede-

vasi oggi dalla parte di Occidente tanto brillante da non temere
la luce del sole, è Venere, la quale in alcuni tempi. è dotata di
tanto splendore, che può vedersi m pieno giorno e ad occhio nudo.
In tali brillanti condizioni fu veduta in Parigi nel 1750, e il po-
polo ne fu atterrito; e anche in Londra nel 1716; e quella popo-
lazione credette il fenomeno un prodigio. Raccontano poi che il
generale Bonaparte, invitato ad una festa al Luxembourg, rimase
assai sorpreso nel vedere che la folla al suo passaggio anzichè

mirar lui e il suo stato maggiore, era tutta intenta ad osservare

la porzione del cielo che stava sul palazzo.
Era Venere che appariva di giorno: quei curiosi dicevano esser

quella la stella del vincitore d'Italia.
Questa grande visibilità di Venere ad occhio nudo ha luogo

quando essa ò lontana dal sole all'oriente o all'occidente, 69 giorni
dopo la sua congiunzione inferiore, e siffatto fenomeno di grande
visibilità accade spesso, e tutti ricorderanno come dalPaprile al

luglio 1870 in Palermo vedevasi Venere in pieno giorno, come

stamane.
Son più che sufficienti questi pochi cenni per dare la spiega-

zione d'un fenomeno che è nell'ordine delle leggi naturali, e che

non è a reputarsi prodigio, nè avvenimento straordinario.

1Vavigazione sottomarina. - Leggiamo nella Gazzetta
Livornese:
Ne' primi giorni della scorsa settimana, nel bacino dei signori

fratelli Orlando, ebbero luogo alcuni esperimenti coll'apparecchio
del prof. Serafino Roggero, per la navigazione sottomarina. Gli
esperimenti rinseirono perfettamente e dimostrarono col fatto co-
me ad una nave sia possibile immergersi nelle acque a qualunque
profondità e risalire poscia alla superficie a piacere di chi dirige
la nave stessa.

L'apparecchio dimostra inoltre che come ne' pesci, per mezzo
della vescica natatoria, si rendono possibili l'equilibrio ed il moto

nelle diverse profondità delle acque, così è resa pratica ed attua-
bile la navigazione sottomarina.
Noi facciamo voti che il sig. Roggero possa veder ben presto

applicato il suo sistema in grandi proporzioni, sicchè si possa
maggiormente valutarne tutta l'importanza e tutta l'utilità.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 21 settembre 1876 (ore 16 34)
Dominano nord forte a Venezia e in alcune stazioni, estremo

sud nell'Italia. Mare agitato a Venezia, nel canale d'Otranto

presso Trapani e a Capo Passaro. Cielo sparso di nubi e barometro
leggermente abbassato in varie stazioni. Tramontana forte in Da-
nimarca; mezzogiorno a Valentia. Mare leggermente agitato a

Trieste, e a Lesina; pioggia a Hermanstadt; levante forte e mare
burrascoso a Varna; molto agitato a Salonieco. Condizioni meteo-

rologiche simili alle precedenti.
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Osservaterlo del Collegio Rolnano -21 settembre 1876. APPX,RDIC$
Ar4THEEA DELI.A STREIONE ..... gga, 65. gas

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pon

PER LE OPERABIONI SULLE TARIE RENDITE 180RITTEBarometro ridotto 766,0 765,9 765,1 765,1
a 09 e al mare NEra

Termomet.esterno 16,5 218 24,4 184 GRAlW LIBRO DEL DEBITO PUBBLIOO
(eentigrado) DEL REGNO D'ITALIA

Umidità relativa... 93 51 55 90 comg»Ilata da GxovAmmx Tomomm
Umidità assoluta.. 12,25 11,99 12,55 14,18

Modifiche reÿolamentorie e Debito 16 giugno 1874
Anemoscopio......... N. O O. SO. i SO. 10 S. 2

CANAI,I D'IRRIGAZIONE ITAlalANI
Stato del cielo...... 6. nebbia 9. cumuli 10. qualche 10. bello

citri cumulo OAl¥ALE 0AVOUR

Gmos PRATICA O APPENDICE L. 4 - APPENDICE SeparSia la, Û $ÛOSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9pom. del giorno presedente alle 9 pom. del corrente) Contro vaghapostale diretto alla Tip. EREDT BOTTA (TorìžIO-Roma)
Terufemetro: Massima -25,4 C.- W 3 R. I Minimo - 14,6 C, m 11,7 R. al spedisee franoo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOItSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 22 settembre 1876.

¶g[0Te Valore CONTANTI TIKE 00RRENTE TINE PROSSIMO

Y ALORI sommasto
aminie vmate

74ETTERA DANARO LETTVBA DANAEO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 1e semestre 1877 - - 77 60 77 55 - - - - -- - - - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . , , . . . . .
16 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - 44 60

Certineati sul Tesoro 5 Dj0 . . . , , , , , So trimestre 1878 587 50 - - - - - - - - - - - - --- - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1•aprile 1878 - - 81 - 80 95 - - --. - -.- -.- - ..- - -

Prestito Romapo, Blonut . . . . . . . . . .
- - -

.
81 - 80 95 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothnichird . . . . . . . 1• giugno 1870 - •- - - - - -- - - -
- - - 81 30

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - - - - - - - - , --. ,-- - --

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - -• - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallogato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Best Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - -.- - - -

Aziom Regla Oointeressata de'Tabacchi 2> semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 800 -
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . , , . .

- 500 - - - - - - - ,-.• - - ... -,- ... - ..-- -

Rendita Austriaca . . . . . , , , . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , , , , 1 semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - -- - - - - - - 1992 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - -

- - - - - - 1212 -
Banca Nazionale Toscana . . . , , , , , .

- 1600 - 700 - - - - - ,- - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - -

- - - - - - - ..... , 444 -
Boeietà Generale di Creäito Mob. Ital. . 16 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 650 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•sprile 1876 600 - - - - - - ..- - ..- .... ... .... ... - dom a

Compagnia Fondiaria Italigna , , . . . . 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - -,- - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . , . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 65 -

Obþligazioni dette . . . . . . . , , . . . . . 26 semestre 1874 500 - - - - - - - - - ... ... - - .- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2> semestre 1870 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 339 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1· aprile 1876 500 - - - «.. m. - - - -

- - - - - - -

Buom geridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 400 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Boeleth Romana delle Miniere di ferro - 537 60 537 50 - - 9- - - - - - - - - - - -

Societh Anglo-Romana per l'ill, a Gas . 1•semestre 187ß OOD - 500 - 600 - 596 - - - - - -, .- - - - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio Ostienee . . . . . . . . . . , . . . . . . . - 480 - 430 - - - ... ... .-- - -- --- .-- - --- - .- -

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - -

- . . - - ..- - .. - - - - -

0 A MB I GIORNI I,ETTERA DANAEO lÎ0minio ORE

Premot fa¢£¢,,

Parigi . . . . . . . . . . . , , , , , . . 90 - - - - - - 20 sem. 1876: 79 77 112 cont. 79 77, 79 80 fine.Marsiglia....,,,,,,..,,,, 90 10710 10686 --
Lione.................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2714 2710 --
Augusta........,......., 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --•-

Oro, possi da 20 franehl. . . . . . . - - -
- - - 21 57

Boonto di Banos 5 0/0 . . . . . . . .
- - - - - -.. - -

Il Deputato di Borea: P. LUIGIONI.
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L'anno millec cent 8Ee. LGuida n ornaso dLana ato NrteeÎlilIREZIONS GENERALE DEL FONDO PEL CULTO
M Franceseantomo Falcone - Nunziogo o o bu V M torota Calarese - Principe di Lequile - Carlo INTENDENZA DI FINANZA DI NAPOLI

Ad istanza del signor D. Giovanni Petrucci
- Michele Apicella - Teresa

IvaMi, ricevitore del registro di questo r A leo Mo
use

Priano lEffficio degli Atti eivill di Napoliinandamento, e qual rappresentante il gela Leo - Niebla Colátita, tutti do-Dem to rannod ami stra on n miciliati in Pietra Montecorvino, meno AVVISO D'ASTA pel giorno 12 ottobre 1876, alle ore 2 pome-
nuovo deltre Daunia, hel suo ufficio

I' no che doic ri Îasg*" ridiane, per secondo esperimento, in seguito della migliore offertamito strada Portes pretore di Castelnuovo, nen'ordinario ottenuta per ventesimo di rebusso sul prezzo di aggiudicazioneunic ereotto itt
a p et elL acs naldi suo ze, i orgo S durante il termine utile a tutto il giorno 14 settembre 1876.mento à Castelnuovo della Danma (30) del corrente mese di settembr Si fa noto al pubblico che ,nel giorno 12 del mese di ottobre 1876, alle ore

e, hom ana te D r orn
, an oggerit eses'oopoenri n Ëue pomeridiane, nell'uflizio suindicato, posto nel lopiano del palazzo S. Giacomo

rico di Sabato fu Giantomaso, Gioac- Tusino 01 prelitare il giuramento di ito dalla parte della Concezione, innanzi al signor ricevitore si aprirà l'asta perchino Cast611acci,Francescantonio Jan- di bene e fedeÎlhente esegtlire l'inea-- I'appalto dei lavori occorrenti al totale ristauro del casamento sito in Nanoli,nelli e Pietro Niro, nonchèil geometra ricð aflidatoglì, e fisagre il giorno, luogo strada Ventaglieri, numero 15, di spettanza dell'Amministrazione del FondoMichelantonio Tusin ed ho citatoAper ed ora in out darà principio alle opc- pel Cultob¾d 1 - Pac6oq a e TËtzo izioni,æe t i ðadttri er as a r gaggi ano i lavori da eseguirsi, come saranno valutati e pagati, risulta
accaria Venditti - Rocco Barose - eentiË ilšsare 11 giorná, Idego ed ora ig dagli allegati A e B, e dal capitoli speciali depositatz nel suindicato uffizio, di
lovanni Jorio - Ricola Maria de MI- cui il detto perito darà printigio alla cui ognuno potrà prendere visione nei giorni feriali dalle ore 2 alle 4 pome-cliele - Maria Giallella- Antonio Ma- misura dei terreni soggetti alla ter- ridiane.

o ce c kon o o

raa e a e r to&'ra ny o L'asta sarå aperta sul prezzo di lire 34,629 64, ossia sul ribasso del vente-
Latrofa - Maria Bevilacqua - Pietro del 12 maggió 1837 e 12 settembre 1832 simo al prezzo dell'aggiudicazione preparatoria rimasta al signor Gaetano
ytaequadio - Antonio Piacquadið di sopra I tettðài 80mingti la graub e Ciarfei per lire 36,452 25, restando a disposizione dell'Ammmistrazione del
Francesco Saverio - Nicolangelo Piae- biada. Fondo pel Culto la somma di lite 4750 per opere imprevedute,adio - Bredt di £nge o Lombardi - Spingesi il presente atto, a seggito Ogni voce in ribasso non potrà esser minore del 5 per 0¡O sulle dette lire
qu do - Idun ce zod Pao a D se dda op o o 34,629 64 ch'è l'viferta fatta dal signor Vincenzo Carola ill grado di ventesimo,
nico Barrasso - Donato di Santo - Al- con inifea di Gentesiriti 0 annullata, Condizîoni g>er licitare iberto Sannicandro - Matteo Credico - ed alla base dálla delib radone resa la Ogni attendente dovrà esibire un certificato di moralità, ed idoneità ri-Saverio Basile - Eredi di Pietrangelo dalla camera di consiglio del tribunale lasciato dall'ingegnere capo del Genio civile, con data non anteriore di 6 niesi.

gy, iEM c e uc , elmda
r ca2zo tv oro rn ode s a

z

a ell li o eentrÊ1 0 e ne
e zo Nordlessa droæd Nardo - 1 pre ed a o

dovrA poretarsi as esso a licitare l'attendente dovrà inoltre depositaré la
borto- Eredi di Michelangelo Leggied- mese, registrati con marca di lire 1 somma di lire 1000 rzer far fronte a tutte le spese che precedono, o aussegueno
Giovanni e Pasquale Trotta - Luigi annullata. Salvo sempreall'istante ogni l'asta, per bollo, registro, redazione di atti, ed altre.
10 neoletti - Eredi di Michetà CáttA - altfo dritto ed azione. I depositi di egi sopra ai numeri 2 e 3 saranno restituiti appena finita jaMatteo Jadarola - Alessandro Basile - Le aopie del presente atto, conte- era, tranne quello dello aggiudicatario provvisorio, perchè col suo déposito
Rocco Leo - Liberato Basile - Alberto nente quelle del ticorso e dšëreto del dovratmo pagarsi le spése Buddette.
Leo - Michele Jadarola - Antonio F1- sette corrente, da me usciere sotte- La restituzione dei depositi agli altri s'intende eseguita senza bisogno dinelli - Danato Pucci- Costantino Papa scritte, sono state portate e lasciate dichiarazione actitta.
- Bartolomeo Coppola e Maria Gio- nei domicilii reali degliintimati di SX- P Decade dal benefleio e perde il deposito l'aggiudicatario provvisoria chevanna Lingua - Giuseppe Peloso - bato, Castellucci, Jannelli, Niro e Tu- fra dieci giorni dall'avuto invito non si presenta in uffizio per ultimore ilOlementina Placquadio - Luigi Jan- sino, consegnandole nelle mani di per- contratto, ginsta i patti del capitolato.gantgom - Alberto .Taderola - Carmine sine loro famigliati. Na oli addi ... settembre 1876.Guida - Felice Apicella - Gmseppe Altra simile copia Pho aflissa alla O '

Zampino - Luigi Clemente France- porta della casa corannalè di Pietra, il 4480 11 Ricevitore del 1• ITflizio Atti Civili: CARLO MOLA.
&co Longo - Michele Maròsutonio - di cui sindaco mi ha vistato l'originale,Donato Jaxinantuoni - Michele Mißle da servire dÏ ävviso a tutti gli interes. AVVISO. 8. Paolo non fa pakte della vendità
- Alberto Jadarola -Donatoincognito sati citati con þúbblici proclami, e due (1* pubblicazione) essendo di proprieta deÎ 6igDOrÍ Bas-
- Rocco Clemente - Pietro Consq1etti altre innae el solo presente atto, si- Nell'udienta del giorno 24 ottobre setti.
- Andrea Clemente - Michele Tum- milmente da me sottoscritte, le ho con- 1876 avanti il tribunalecivile di Roma, Le condiziom della vendita ed i ca-
molo - Alberto Castellucci Tineen:po segnate aleignor ricevitore rappresen- 2• periodo feriale, ad istanza del signor nom sono descritti nel bando deposi-Guidâ - Andrea ifannelli - Ereði di taute locale la etta Amministrazione ihlippo Meloni, si procederà a carico tato nei luoght voluti dalla legge.Giovanni & Poržio -Eredi di Alber- servibili per procuratne la inserziong di Giovanni Masetti alla vendita giu- ŸAOLO BONOMI BBCÎßre
tangelo Guida - Michele PApa - Al- della presentecitaziometanto nel Gio·- À|EÎSIO dOi Seguente fondo: Secondo 4387 presso il tribunale civ. di Romal
berto Longo fu Giuseppe - Zaccaria nale Ufficiale del Regno, quanto in iano della casa posta m Monte Com-
Jannelli - Alberto Torella - Michele queilo degli ainsmuzi giudisi:Eri di que matri, contrada Maestre Pie, segnato AVVISO.
Jannelli -PàsqualeCardillo-Giovanni sta provmcla di Caditanata. nella mappa del suddetto comune, se- Ad istanza dei signoriEugenioFau-Jannelli - Antonio Pucci - Giuseppe Specifica in totale lite 50 10. zione 1a, autu. 2862. -- L'incanto si a- stini e Periele Fortuna, appattatori.do-Domenico Jannelli - Francescantonio 4493 L'useiere RgFF ELE LATTANZI. prirà sul prezzo di stima ribassato di miciliati elettivamentem Roma, piazzaJannelli - Carolina Barone - Matteo .

. ..
due decuni, cioè su lire 1763 61• dell'Orologio, n. 7, presso l'avv. Ales-Jaanelli - Pásquale Bruno -Úomanioo 4494 VfNCENEO ŸESPASIANI USOÎOrB' 89BÀTO ÛgiggOÎBÎ,19iro-LuigiLengo- Eredi diPaspale AVVISO per numellto di sesto

yys
¯

à stato sott'oggi presentato ricorseJannelli - Ofokängfussppe Ölèfheute - Il cancelliere del tribunale divile di AV O.
al presidente del tribunale civile diErrico di Sabato - Pasquale Torre.- R »ma fa noto che nella pubblica u- (2. subblicassone) Retna perchè, a senso dell'articolo 664Antonio Lombardi - Domenico Frati- dienzadel giorno sellici corrente mese liel giorno 24 ottobre 1876 avanti la
Codice procedura civile, venga depu-etro - Giuseppe Cardillo ¼ Giovanni questo tribunale civile con sentenza di sezione feriale del tri'onnale civile di
tato un pefito onde etimare i fondiardillo - Francesco Bortone : Michele padi data gggiudieb à favore deOsigtabt gema si grdeederà alla vendita giudi¯ piedi indicati di proprietà del sig eiortone - Pasqúale Vannella - erelli Paolo Bogomi del fa Vincenzo il se_ alate del seguente fondo a secondo r1¯ Luigi Daeci, di Genzano, debitorb in-i Francesco Consoletti - Msria Giu- gnente inimobile espropriato ad istanza basso ad istanza dei signori Andrea sieme a Giuseppe Attenni degl'istantigeppa De Matteis - Salvatore Monta- della ditta bancaria Marignoli-Tom- Carlo e Gioacchino Rappagliosi a ca' diliré f5,896 97, oltre le spese, inforzagano - Salvatore Lombardi - Caterina massini in danno di Vincenzo Moretti, rico del signor D. Glovanut Fiorelli e di lieutenza del tàbunale civile diatte - Å one M Mia er iloprezz flerto dilire tradicimila- Rú e 11 a n
ma li 2 gn & rede pratesi a pio seekens 9 - ol e

Co o e te-af cil o a aLY coloe de e
erz

nom, I ento gi d19zia s alla relativa subasta.

dtila EiniddioMolillo-Micif IbCristella stinta nella insþpa del kione 1 col il primo presso d'incantoa secondo ri- Fondi da subastarsi.
- Antonio Cardflio -Màrfa Ðóbata Ba- hum. 631, confinante colla strada, i beni Basso sarà di lire 62,427 48. 1. Bottega posta in Genzano, via
síle - Luigi Ruggiero -Nicola Maria De Ferrari e Bonattivaalvi, ece. Grande fabbricato posto nella città Corriera, mappa n. 368. --- 2. Retro-
Idattels - Giuseÿpe Patis - Giambatti- Si avvisa pertanto che ha luogo lo 11 Albano Laziale composto da cinque stanza posta come sopra p. 8. Seba-
staSalvatore-Ilorenzo Salvatore-Leo aumeitto del sesto nel prezzo di sopra casamenti riuniti fra loro e comprende stiano, n. 869. ·- 8. Casa in via Livia,
aarde del Grosso-Léonard'o d'Ambrosio indiesto a sensi dell'art. 680 proc. civ. m parte ladia del Vescovato, oggi Ple- n. 660, r. 2. -- 4. Altra casa in detta
-GiubeppeBoontino-AntonioPiacqua a che il termine utile p.er gseguirlc blacito, al civiei numeri W 81185, m via, m. &1, r. 2. -- A Terreno ortivò
dio fu FranseecoÆsverio a Antonio acade col giorno primo ottobre spros_ paitre

la Nia (11 S. Paolo civiël numeri posto nel territorio di Genzano, Meno
Forte - Leonafde Piacquadio - Biagio simo. 1 al 18 e la via della Rótonda on.1 al minato Crocs Sant% uingþa k. Ba2.
Imbruno - Giuseppe de Luca - Silve- Roma, 20 settembre 1876. 4, ora confiliante colle sulldatte strade, 6. Altro terreno come sopto, denätni-
iiro Gibroente -- Da'niela Gals- Nicola FIENIiO PAOLÒ ËÈC0LE CanC. behi Bagnibale, Lanhihi in 2;occhi, se- nato Casa Cotta, n. 156. - 7. Altro

Piet Eredi di Giuseppe Api- gnato nella mappa censuak c-n i nu- terreno posto nel territorio di CivitaNiro diAlber o Arnene - Michele Rug- -Per cop semplice conforme al sua meri 236, 237, 20, 246, 247, 775,776, 777, Lavinia, vocabolo Palinetane, n. 1903.cgila
fu Francesco Saverio - Giovanni originale nel

ruascì er neo d'in¯ 178, 779 e 779 sub. 1, compresa il vicolo -- 8. Altro pasto come soitre, dettoero
dro-Alfogsp JydarolafaFran- serz one azzepa ciale• ehe ha ingresso in via del Vescovato Colle delle Crocette, mappa nutnerisaa o o - Ïnnocente Oslarey - Roma dalla gancelleria civile, que- n. 77 td sanesso orto che ha l'altro 588, 589, 663, 664.cFese ni
.Jaapagtgopy .- Ilomenlega- sito dì

ž0 softembre 1876- ingresso in via della Rotonda, con av- Roma, li B1 settembre 1876.tðCm ch arito 2 Ëredi di 11bertangelo 4490 ŸIsono PAoLo Èncora cane. vertenza che la bottega n. 2 in via 4495 A. CHANCINI.
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IWTENDENEA DI FINANZA DFOATANEARO
AVVISO PER LE SECONDE ASTE per l'apµ\to, di esatterie nella Provincia.

Dovendosi procedere alle secondeaste per l'aggiudicazione dell'esercizio delle
esattorie per l'anno 1877, ai termini della legge del 20 aprile 1871, n• 192 (Se-
rie 2•), si rende noto quanto segue:
1• Nei luoghi, nei giorni e nelle ore designati nella tabella riportata in cálce

al presente avviso, dinanzi alle competenti Autorità, saranno tenuti gli espe-
riinenti d'asta per il concorso all'eserciaio delle esattorie nella tabella stessa
indicate.
2• Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge del 20 aprile 1871, n. 192, dal regolamento approvato col Regio decreto
del lo ottobre 1871, n. 462 (Serie 2.), dal R. dec eto del 7 ottobre 1871, n. 479
(Serie 26), e dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale del 1• ot-
tobre 1871, n. 468 (Serie 22), dondhõ1tal regolamento approvato con R. decreto
del 13 settembre 1874, numero 2059, concernente l'applicazione della tassa sul
macinato.
L'esattore medesimo ai termini dell'art. 9 dei suddetti capitoli normall non

potrà rifiutare di prendere in esazione, coll'aggio che verrà etabilito nel con-

tratta, tutte le quote di imposto dirette di precedenti gestioni, delle quali ai
termini della legge la riscossione venisse a riassumersi dall'Amministrazione.
Inoltre l'esattore 6 obbligato ad osservare i capitoli speciali che per cia-

scuna esattoria siano stati deliberati.
3° Ilaggiudicazione dell'esercizio della esattoria sarà fatta a colui che avrà
oferto il maggiore ribasso sull'aggio sul quale verrà aperto l'incanto.
Non sono ammesse offerte di ribasso inferiori ad an centesimo di lira.

Si addiverrà all'aggiudicazione quand'anche vi siano offerte di un solo con-
corrente.
¿• L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione.
Il comune soltanto quando sia intervenuta l'approvaziöne del prefetto, sentita
la Deputazione provineläle.
5• Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge 20 aprile 1871, n• 192.
6• Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia delle loro

oférte, avere eseguito il deposito della somma indicata nella unita tabella,
somma la quale corrisponde al due per 100 delPammontare presunto delle
annuali riscossioni.

To Il deposito può essere eŒettuato in danaro od in rendita pubblica dello
f tato al valore di lire 77 00 per ogni 5 lire di rendita desunto dal listino di
Morsa inserito nella Gassetta Uffeciale del Regno del 14 settembre 1876, n. 214.

8• I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portatore devono
atere unite le cedble seinestrali non ancora maturate; se nominativi devono
esséro attergati di cessione in bianco con firma autentica da uri agente di
cambio o da un notaro.
9°Il deposito deve esser comprovato mediante presentazione alla Commissione

che tiene l'asta di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella della
provincia o della Tesoreria governative. Chiusa l'asta i depositi fatti a garanzia
della medesima sono immediatamente restituiti per ordine di chi presiede
l'asta, eccettuato quello dell'aggiudicatario;
10 Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione dell'ag-

giudinazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli effetti comminati
dall'årticðIo 1 dëi capitoli normali approvati con decreto Ministeriale del 1•
ottobre 1871, n• 468 (Serie 2•) dovrà presentare, nel preciso ammontare sottol
indicato, la cauzione diflinitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana,
si termini e nei modi stabiliti dall'art. 11 della legge 20 aprile 1811 e daÍlár-
ticolo 19 del regolamento approvato con R. decreto del 1• ottobre stesso anno,
n° 460 (Serie 2•).
11° Le offerte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolarè

procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione si Ìa
all'atto dell'aggiudicazione, e si accetta regola ente dal dichiarato entro Ven-
tiquattio ore; cól rÏtenérsi ofibligato il dichiarante che fece e garanti l'offerta,
sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la personå
dichiarata si trovi in alcuno dei casi di incompatibilità prð9isti dall'art. 14
della legge.
12 Con avviso separato, alBaso nella sala ove sarà tenuta l'asta, el Indicherà,

secondo che presorive l'art. 10 del regolamento, se l'asta ha luogo a candela
vergine o per offerte segrete.
18• Le spese d'asta, del contratto e della cauzione saranno a carico delle

aggiudicatario, tenuto donte però che a termini dell'art. 99 della legge del 20
aprile 1871 sono esenti dalle tasse di bollo e di registro gli atti preliminarl
del procedimento d'asta, i verbali di deliberamento, gli atti di cauzione ed i
contratti di esattoria.
14• Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

presso l'Intendenza di Finanza, l'Agenzia delle imposte dirette e la Segrete-
ria comtinale nelle ore d'ufficio, la legge, il regolamento,I decreti ed i capitoli
normali disopra citati, non che i capitoH speciali che siano stati deliberati.

ESATTOEIE COMUN I MESE, COMUNE

compreal GIORNO ed ORA E LOCALE
Condizioni essenziali

che si pongono nel distretto di

ll'ast
ciascuna in cui in cui si tiene i M .5 m, dei capitoli speciali

B a a esattoria si apre l'asta l'asta M $ M 'e M.|||8;

1 Policastro Policastro 4 ottobre 1876, Sala comunale 6 per 100 71391 89 10753 a 1437 83 Non vi sono capitoli
ore 11 knt. di Policastro speciali

2 Caccuri Caccuri idem Id. Caccuri 6 per 100 29931 18 4543 a 598 62 Idem

3 Squillace Squillace idem Id. Squillace 6 per 100 72187 79 9441 > 1443 76 idem

4 Gizzeria Gizzeria - idem Id. Gizzeria 7 per 100 25070 » 8768 » 501 40 Idem

5 Majerato Majerato idem Id. Majerato Š per 100 51357 22 7945 » 1027 14 Idem

6 Verzino Verzino idem Id. Verzino 6 per 100 15463 64 2557 > ß00 27 Idem

Serra San Bruno
Falerna

7 Serra San Bruno °"bg n idem Id. Serra S. Bruno 6 per 100 11ß287 03 15486 > 2265 74 Idem

Spadola
Brognaturo

Catanzaro, 17 settembre 1876. 4486 L'1stera f.e: BANÇHIi|TTI.

AVVISO. (2• pubblicazione) 4461

A sensi 1
bb casi e

egge nota-
tile 25,luglio 1876 si pubblica, che per
la ottenuta traplocazione in altro di-
stretto, il dott. Antonio Zuccoli, notaio
dappriipa in Trezzo, ed ultimamênte in
31ilano, ha presentato alla cancel-
leria del tribunale di Milano la
domanda di ,svincolo dei certificati
del D.ebito Pubblico italiano n. 1705
nero a 118305 rosso .della rendita. di
lire 345, n. 28773 nero e 145373 rosso
della rendita di lire 250,e n.22815nero
e139415 rosso della rendita di lire170,
che erano ipotecati a garansia dell'e-
sereisio notarile, per parte del titolare
del medesimi dott. Antonio Zuccoli,
alle anzidette residense. 4414

Il sottoseritto,
Visti i verbali 17 marzo e 6 ottobre 1861 coi quali i particolari e gli azio-

nieti del Tiro al bersaglio di questa città deliberarono di cedere a questo
Municipio il Tiro al bereaglio et i siti adiacenti alle condizioni di cui nei
verbali del Consiglio comunale 5 agosto 1860 e 5 maggio 1861;
Visto 11 R. decieto 2 gennaio 180'icol quale questo Municipio venne auto-

rizzato ad acquistare dalla Società del Tiro al bersaglio il sito e le costruzioni
destinate al medesimo nello stesso comune;
Vista l'ordinanza del prefetto di Torino in data 8 gennaio 1862 colla quale

eihandò a iluesto Municipio il sovrano provvedimento per l'alteriore effetto,
Invita tutti i particolari ed i membri della Società del Tiro al bersàglio di

Rivoll a voleral trovare nella sala municipale al piano terreno di questo pa-
lazzo civioo alle due pomeridiane dell'8 di ottobre prossinio venturo, onde
prúvvedere alla effettiva oessione del sito e delle costrusioni avanti accennati.

Rivoli, 11 settembre 1876. Il Sindaoot BOLLANL

Istanza per nomina di perito.
Eccell.ma Sig. Fresigente del R. tribunale

civile e, correzionale di Rpma.
Il signor Mariano Zampini fa i-

stanza a Yoetra signoria eccell.ma af-
finchè depati uno o più periti per prp-
eedere .alla stima delle case al Vicolo
dello Struzzo, numeri 25, 26,,27,&
la vendita giudiziale che .m se
avrà luogo a danno del signor
tocchi Pietro, per la somma non pa-
gata .

di lire 11,299 90, importare di
credito fruttifero, frutti e rimborso ric-
chezza mobile come al precetto noti-
ficato il 29 giugeno 1876. Ciò a senso
e articoli 668 664 Codice procedura

4479
.

Manucom ALESSANDRO þrog.
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DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITARE DI ROMA

Avviso d'Asta.
Si notifica che in seguito alla deserzione dell'incanto d'oggi, il giorno 2 ot-

tobre prossimo venturo, alle ore 2 pomeridiane, si procederà nell'ufficio di

questa Direzione (via San Romnaldo, n. 243, secondo piano), avanti il signor
direttore, ad un secondo incaitio a partiti segreti nel modo stabilito dall'art. 95
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per lo

Appel¢o in an sol lotto dell'impresa del servizio del casermaggio e

del combustibile per le divisioni militari di Verona e di Pa-

Jova.
Detta impresa sarà retta dai nuovi capitoli d'onere del corrente anno 1876:

durerà none,anni e due sneat, cioë: dal 1• novembre prossimo venturo a tutto
dicesibre 1885.
Si avverte inoltre che il 30 giugno 1879 cessando l'attuale impresa del ca-

sermaggio di Milano, da quel giorno saranno aggiunti alla nuova impresa del
Veneto le provincie di Bergamo, Cremona e Brescia, le quali appartengono
alla divisione militafe di Verona.
Che i suddetti capitoli d'onere, i quali faranno poi parte integrale del con-

tratto, sóho visibili presso questa Direzione e presso tutte le altro di Com-

missaríafo milítaie del Regno.
Che nell'interno delle piazze forti di Verona, Mantova, Peschiera, Legnago

e Venezia (giusta il n. 2 dell'articolo 19 deiarecitati capitoli d'onere) l'im-

presa nún ha obbligo di trasportare, consegnare e riprendere il materiale.
Chá giusta i capitoli anzidetti l'impresa ha l'obblig0 ed il diritto di fornire
i combustibili ai panifici ed ospedali militari.
I prezzi d'incanto per le giornate d'uso del materiale, per ogni liscivamento

di lenzuola, pet la paglia e colábastibili, giusta i capitoli d'onere, sono i se-
gnenti:
Per ogni giornata di letto di 1. classe con materasso, compresa la
paglia...... .....L.0044

Id. senza materasso id.
Per ogni giornata di 26 classe . . . .

Per ogni giornata di letto di Sa elegge,
Id. di 4•

Per ogni giornata di letto di 5· classe
paglia . . . . . .

14. senza materasso, id. . . . . . .

......,0034
...........,,0045

compresa la paglia . . . ,, 0 069
id. . . , ,

O 059

con materasso, compresa la
. . ,, O 090

. ..,0080
Per ogni giornata di letto. di 66 classe, comprese le foglie . . . . ,,

0 Ioò

Per ogni giornata di cappotto da scolta in distribuzione . . . . ,, O 030

Per ogni giornata di mobilia per corpi di guardia con añiciale . . ,, O 050
Id. se la mobilia è di proprietà del fornitore . . . ,, 0 100

Per ogni gior. di mobili ed arnpai da coi•po di guardia con sola truppa ,, 0 030
Id. di manutemione di utensílf da pozio nei quartieri di

truppascavallo..............,,0160
Id. nei quartieri di truppe a piedi e corpi di guardia . ,, 0 100

Per ogni giornata di mokilia per camera d'ufficiale (compreso il letto
di6aclasse)......................,,0200

Per ogni giornata di fodera di pagliariccio (distribuita isolatamente) ,, 0 010
Per ogni giornata di materasso id.

,,
O 015

Id. di lenzuolo id. ,, O 010
Id. di coperta di lana id. ,, 0 020
Id. di 2 coperte e di coperta d'estate . . . . . . ,, O 010

Per ogni liseivamento straoïdinario di lenzuola ordinato dall'Ammi-

nistrazione (escluso il letto di 56 cl.) se da letto ad un postq . . ,, 0 050

Detta se da letto a due posti . . ,, 0 080

Per ogni giornata di lenzuola per bagnature estive (senza distinzione) 0 004

Per ogm giornata di una lampada a riverbero per Pilluminazione d'I
piazze forti e stabilimenti militari, quando siano proprietà del for-
mitore.........................,,0020

1d. di un larnpione a riverbero id., quando siano proprietà del fornitore ,,
O 030

Ter ogni giornata di una tavola da camerata per servizio di accampa-
mento, di accantonayneato od in eccedenza agli assegni . . , ,, O 006

Id. di una panca da camerata, id..id. . . . . . . . . . . . . . 0 002

Per premio di opstodiaanel caso di eceedenza di dotazione (art. 2) al
giorno, e per ogni Ïire ceptó d Impoito di tale eccedenza . . . . ,, O 020

Per manutenzione e distribuzione dei mobili di uffici dipendenti dalMi-
nistero tiella Guerra o di scuole reggimentali (art. 37) af giorno e per
ogni lire qanto di valore dei, detti mpþili inseritto nei processi ver-
balidi.condegna.....................,,0030

Per custodia ai mobili degli afici e magazzini dei reggimenti (art. 37)
al giorno, a per ognt lire cento di valore di detti mobilf risultante

dai processi verbali di consegna . .
. . . . . . . . . . . . ,,

O 020

Per.pgnimiriagrammadi,paglia.straordinaria . . . . . . . . . ,,
0500

14. dilegna.. ............,0346
Id. difasgne...............,, 0838

Id. disansa.. ... ........ ..,, 0883

Id. di carbone e di brace. . . . . . . . . . ,,
O 950

Per ogni chilogramma di aandèle styriche . . . . . . . . . . ,, 2 407

Id. di candele di sevo . . . . . . . . . . . ,, 1 626

Peregnilltrod'olio....................,,1183
Id. dipetrolio..................,,0710

Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partito dovranno pre-

Beg¾are Ïe ricevute constatanti di avere depositato
la somma stabilita dal Mi-

nÏstero della Guerra in lire 200,000, da farsi in contanti o in titoli al portatore

ÀÐLDebito Ppbblico consolidato, al valore di Borsa della giornata antece-

dente a quella .in cui verrà effettuato il deposito.
La osuzione dennitiva sarà poi ragguagliata in ragione del quarto del va-

lore di canoamento del materiale di esserma.

La stessa cauzione sarà aumentata « seematar nella suddetta proporzione,
quando per aumento o diminuzione del%nàtefiald, il vàlore del medesimo vari
di non meno di lire 20,000.
Tanto il deposito per la canzione provvisoria, quanto per la definitiva, deb-

bono esser fatti nella Cassa dei depositi e prestiti o presso le Intendenze di

Finanza, giusta il regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre 1875.

Oltre la cauzione ora detta l'aggiudicatario dovrà pieëentaïë uilideiùssore
il quale lo sostituisca secondo è prescritto al titolo XXI del Codice civile

con l'espressa rinanzia ai diritti sanciti dagli articoli 1907-1928.
Le offerte prodotte all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una lira

ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma benal dovranno essere presentate a parte.
II deliberamento dell'appalto seguirà a favore di colui che nel suo partito

avrà oferto il maggiore ribasso per ogni cento lire, purchè superiore o pari
almeno al ribasso minimo stabilito dal Ministero della Guerra a base d'in-

canto, in apposita scheda suggellata che verrà aperta dopo che saranno state
riconosciute tutte le offerte.
Si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento

quand'anche non vi sia che un solo oferente, e che trattandosi di oferte fatte
per conto di persona da nominarsi, la designazione del nome si accetterà solo
nei primi tre giorni dalla aggiudicazione.
Il contratto stipulato col deliberatario di questo appalto sarà reso esecutivo

dopo l'approvazione del Ministero della Guerra.
I fatali, ossia il termine utile per ofrire un ulteriore ribasso non inferiore

del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, è stabilito in giorni
cinque a decorrere dalle ore 10 antimeridiane del giorno del deliberamento.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a qualunque Dlrezione di Commissariato militare, avvertendo però
che di detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa DI-
rezione prima che (a senso dell'articolo 86 del regolamento 4 settembre 1870)
sia dichiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla rice-
vuta constatante l'effettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte dell'incanto, del contratto, comprese quelle di registro e

bollo, stampa ed inserzione degli avvisi d'asta, carta bollata,
.
onorari, copie

ed altre relative, giusta il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
sono a carico del deliberatario.

Roma, li 21 settembre 1876. Per detta Direzione
4489 ,

D Capitanowommissario: TADOLINI.

(16 pubölleazione).
SOCIETÀ DELLE CARTIERE MERIDIONALI

Monteoliveio 37, Palazzo Ottalano

A norma degli articoli 30 e 31 degli Statuti sociali gli azionisti della So-
efetà delle Cartiere Meridionali sono convocati in assemblea generale ordi-
naria nella sede della Società medesima gel giorno 22 ottobre p. v., alle ore

1 pomeridiane.
A termini dell'art. 29 degli Statuti hanno diritto ad latervenire all'assembles
tutti gli azionisti possessori almeno di 10 azioni, i quali ne abbiano fatto il

deposito presso la Banca Napoletana, via Monteoliveto, n. 31, quindici giorni
prima di quello fissato per la riunione dell'assemblea.

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1875-76.

Rapporto dei revisori dei conti.
Approvazione del bilancio.
Nomina di 6 amministratori in rimpiazzo di quelli useenti di carica, giusta

l'art. 18 degli Statuti sociali.
4396 LaDirezione Generale.

ESATTORIA DI ALATRI
Avviso di vendita _coatta d'irninobili.
Il sottoscritto esattore fa pubbÏicamente noto, ehe ille ore nove antimeri-

diane del giorno 12 ottobre 1876 nel locale della preturs di Alatri si proce-
derà alla vendita a pubblico incanto degli immobiliappresso descritti appar-
tenenti al sottonotati debitori:

1• Casa in via del Cavaliere, confinante Frioni Rosalba e vicolo, in mappa
sezione XIII,415 1/2 sub. 1, proprietà di Rondelli Carolina vedova Tofarielli,
per Jire 990.
26 Casa in via D. Artibale, confinante Speranza Tommaso, Sarra Agostino

e vicolo in mpppa sezione XIII, num. 161, proprietà di Malandrucco Stefano,
per lire 877 20.
3 Casa in contrada Murarotte, connaante Maggi Marta, Demanio e strada,

in mappa sezione XIII, 140, propfietä Rossi Maria lä Fanfarillo, per L. 390.
46 Casa in contrada Vineri, confinante Confraternita di San Matteo, Pomella

Giuseppe, Cardinale Rosa, in mappa ses. XIII, numeri 629, 636, 636 1/4639,
proprietà di Moratti Giuseppe fu Vincenzo, per L. 994 20.

56 Casa in contrada le Fornaci, confinante Fiorini, Corona e strada, in mappa
sez. IIII, no 1231 1/2 rata, giroprietà di Rolletta Gio.Battista e Giuseppe, per
lire 172 80.
6• 'Ì'erreno seminativo vitato con casa colonica in contrada Intianano, oon-

finante Melloni di Veroll, Demanio e strada, in mappa sezione VII, nam0ti
41, 1188, proprietà di Costantigt Serafina vedova Catalet, per lire

189 80.

496 LWes#erst MUSIO VINCIGUERBA
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BANCA NAZIONALE NEL REGN0 I)'ITALIA saa fr'aigaiaria
Nel giudizio promosso da Spreca

Rimanto della situcione del di 10 del alese di settehe 1876 'di,"i "::A°ak,WA¾e°J"
Dapitale sociale opati'imoniale utile alla tripla circolu. (fl. Deer.23 8ett. 1874, N. 8287) L. 150,000,000 2°eÎŸ¿t$Žß°Fiefé$7mfi
¯¯ che come erede del featello Giacomo,

A¶' ¶' gy ,
nonchè Alessandrini Reginaldo come

04esa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . L. 150,17 ,244 ,,

tutore e curatore dei minorenni Ar-
cangelo, Alfredo ed Angelo Bocci, tuttiCambiali e boni ( a scadenza non rnagg3ore di domiciliati in Farnese, contumaci.

del Tesoro 3 mesi. . .
L. 138,632,092 10 Il dancelliere ñel tribunale civile e

pagabiliin carts , 14. maggioredismest * "
> 159,816,040 70 correzionale di Viterbo, visto,eco,

Portafoglio Cadole di rendita e cartelle estratte . . , , 406,086 60
, 160,828,518 22 Rende a pubblica notizia eÌIe alla

Boni del Tesoro acquistati dUettamente , . ,, $0,7Ý7,869 , pubblien näienza ghe si terrà da
2Òambialiinmonetametgllica. . . . .,,1,012,47T52 1,012,41T52 mbrr ,ilæglo utieIlane

Titoli sorteggiati pagabill m moneta metallica , procederà alPincanto degli stabili in
Anticipazioni . . . . . - . . . . . . . . . . . . ,, 41,875,929 7 appresso descritti e con le conditioni

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 48,912,800 98 par sotto specificate.
Id. id. per conto delig massa di riepetto. . ,, 5,Ý08,248 22 Descrizione dei fondi.

Titoli
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di providpúza ,

,, 55,743,478 78 1° Lotto. - Chiusa sita nel territo-
rao di Farnese in vocabolo Stenaano o

Effetti ricevuti alPineasso. . . . . . . . . . 1,122,368 58 Stanzanello, composta di terreno vi-
Orediti *

. . , , , , . . . . . . . . . . . . . ,, 280,837,117 24 gusto, olivato, seminativo, cannetato,
Sorerenze . . . . . . a . . . . . . . . , , , , 5,927,839 67 con casa colonica e rimessa, gravata

dell'annuo canone perpetuo a favore
Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . ,, 250,783,513 52 del prineige Torloma di lire 1ß 435,
Partite värle. . . . . . . . . . . . . . . . , , ,, 11,189,906 75 marcata coi an. di mappa sez. IY 106,

167, 171 sub. 1 2 8 4 5, dal 205ToTALE . . . I.r.1,457,811þ47 94 al 215, , 806, 324 della superfi-
pese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di Baso. . , . . . . , 1,263,280 03 eie di 11, 60, cãüdaante Bül

Anticipazione al Tenoro per disposizione statataria . . . . . . L. 85,000,000 ,,
beni Castiglioni, il fome Olpita, Ap-

Tesoro dello Stato el anota sul mutuo di 50milioni in oro . . . . , 29,791,460 pellog), Demamp, Pettirossi, salm, ece ,
r one Pr a o Nazionale . . . . . . . . . . . . ,, 121,710,682 0 280,837,117 21 ,e g

Tesoro dello Stato c/ uintuo in oro a termini dellaCony. 1•gingeo18T5,, 4 83 974 20 / Sa rt tti vedova Boeci, in fire

TÖTALR GENERALE . L.1,458,574,827 97 26 Lotto. - Terreno cannetato con

FA S SI V O.
capitale , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . L 200,000,000 ,,

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 22,390,000 ,,

otrcolazione biglietti di Banea, fedi di credito al monte del cessiere, boni di cassa. . . ,, 854,005,389 40
donti correnti ed alta•I deMti a vista . . . . . . - . . . . . ,, 32,418,962 58
conti e rrenti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . . .

.
. , 52,373,339 h2

Depositanti oggetti e titoli þer custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 700,"l83,510 52
Partite wwie. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 44,091,119 56

TbTALE . . . L.1,fo6.062,824 38
lEendite del wrente esereizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . .

-

. , ,, 2,512,508 39

TOTALE GENERALa. L.1,4õ8,574,827 97

Distinta della Cassa e Riservec
rn....:...a..si........L.26,784,98850
Argento . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . ,, 57,183,247 46
Bronzo....,,........ ...... 54034441
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . .. . . . . . ,, 62,129,358 ,,

RISERVA . . . 1, 146,#17,9ß8 37
Biglietti di altri Istituti d'emissióne . . ;

. . . . .
. . . ,, 3,557,305 63

Tomara: . . . L. 150,175,244 ,,

BiglieMi, fedi di credito al nome del cassiere, beni di òassa in circolazione.
VALORE: da L. 60 NUMERo• Sfi3JS9 12 43,186,950 ,

da L. 200 1,47õ,105 ,, 147,519,500 ,,

de L. 00 306,572 ,, 153,286.000 ,,

Sonna L. 343,992,450 ,,

Ëiÿlietá ecc. oli tagli da levarsi di corso.
Della cessata Benen pei• % 4 Legaaioni N. 1 da 110 e 28 Ba 10 a L. 5 31 L. 2,234 40

da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 28 ,, 23,000 ,,

L. 86 ,, 38 91 ,, 8,527,275 ,,

enatessata Barica di Genova
,,

1 2 ,, 4 68 ,,

TOTALE L. 354,005,389 40

11 fápiierto 11%11Oggiftálttaile alla tritila circolaz. L. 127,777,717 e la circola2 L. 354,005,389 40 è di uno a 2 770
la circolazioneL. 654,005,889 40

ill régliofth fra krigerka' L. 146,1123,071 55 e gli altri de- L. 386,424 351 98 6 di uno a 2 642
biti a vista . ,, 32,418,962 58

ßaggio dello teonto e delfinteresse durante il mese per cento e ad anna.
Salle e I g4 a i ggettÌ di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0

alcuni alberi sito come sopra, vocaboTo
Stanzano, numerato coi numert dimap-
pa sez. la, 1126 1127, della superficia
di ettari 0, 24, 20, confinante con la
pubblica via, i beni Egidi, il fiume Ol-
pita, Brivi, ecc., valutato come sopra
nette da canone in lire 234 248.

Condizioni della vendita :
1• La vendita sarà fatta in due ee-

parati lotti; Piacanto sarà aperto sul
prezzo di stima, come sopra respetd-
vamente assegästo. Non verranno alto
incanto ammesse offerte in aumento
minori a lire cinque.-Ifondi saranno
venduti a corpo e non a misura, e co-
me furono smo ad ora posseduti dai
debitori. - Il compratore entrerà in
possesso del fondo o fondi a sue op
dal giorno in citi la vendita sarà
venuta definitiva, e da quel giornó
apparterranno le rendite eori obbliga
di pagare i pesi e le contribuzioni di
ogni genere.-Dovrà rispettare l'usa-
frutto a favore di Catering Cinohta-
dova Bo6ei; nonchè mantenere le lo-
cazioni a forma di legge, e saranno a
suo carico le spase di vendita e suc-
eessive.

Avverte
Ohe qualunque offerente alPineagte

deve aver depositato in donato nälla
cancelieria di questo tribunale rim-
portare delle spese d'ineànto in Tirp
duemila per il primo letto e di lire
cento per il secondo lotto; nonchè il
ecimo a forma di legge; e finalmente
che cón la mentovata sentenza di que-
sto tribunale si ordinava ai creditori
iscritti di depositare in questa cancel-
leria le loro domande di collocazioS¶
motivate ed i documenti giustificgtiva

zione del presente Bando, agli effet$i
del eu6eessivo giudizio di graduazione.

Viterbo, 15 agosto 1876.
Reg. da me cancelliere il 15 aprile

1616 con marca da lire 1 20.- Firmato
Ravignani cancelliere.
4492 GIUSEPPE ÀNGELINI•

MTTIFIÈAZIOÑE
NelPavvisonum.4407 pubblicato nella

Rapgta Uffeciale num. 217, dove Jegy
gesi Alessandro Zaini, leggasi Thven
Ferdinando Zwini.

ihn o in r i e ('al to p per ogni 100 lire di apít:Ge versato . . . . ,,
dBË CAMERANO NATALE, Geí•ente

Roma, 20 settembre 1876.


